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Andrea Gibelli,
vicepresidente di Regione 
Lombardia e assessore all’Industria, 
Artigianato, Edilizia e Cooperazione

4

in Copertina

Aprono i battenti 
gli uffici 

di Confapi Lodi

Le aziende grafiche puntano su nuove 
strategie e capitale umano

Maggiore attenzione al territorio e alle piccole medie imprese. Questo il leit motive 
che dal giorno del suo insediamento muove il vicepresidente di Regione Lombardia 
e assessore all’Industria, Artigianato, Edilizia e Cooperazione, Andrea Gibelli. L’inte-
resse verso la realtà le piccole e medie imprese si è concretizzato anche in un’inizia-
tiva applaudita da più parti, quella dell’assessorato itinerante, nata nella convinzione 
che l’istituzione debba uscire dal Palazzo e avvicinarsi il più possibile al territorio per 

la Regione mette a disposizione siano recepiti e utilizzati. 

Gibelli qual è la situazione del tessuto produttivo lombardo e come le imprese hanno 
saputo reggere l’urto della crisi. Senza dimenticare che con un Pil per abitante che 
si attesta sui 32 mila euro all’anno, cifra che supera del 26% la media nazionale, la 
Lombardia conferma la sua preminenza nell’economia italiana. L’Annuario Statistico 
Regionale evidenzia che il mercato del lavoro va meglio rispetto alla media nazionale, 
nonostante il tasso di disoccupazione sia aumentato quasi del 2% rispetto a 10 anni fa. 
Termini come spread, default dello Stato di certo, però, non inducono gli imprenditori 
all’ottimismo anche se ogni giorno continuano ad aprire lo stabilimento, a tenere alto 
il made in Lombardia, a pagare gli stipendi ai dipendenti. Emerge con chiarezza la 
necessità di fare in fretta, la consapevolezza dell’esigenza di una forte assunzione di 
responsabilità da parte delle istituzioni di fronte ai veri problemi delle industrie, vera 
spina dorsale del territorio.
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NETWORK
PMI 

SERVOPRESSE Srl

F.G.R. Srl

FGR Srl realizza particolari e assiemi meccanici ad alta precisione; nasce nel 1995 e, sa-
pientemente guidata dalla proprietà, cresce attraverso una sana politica di investimen-
ti, consolidando negli anni i risultati raggiunti. L’azienda, dislocata su 3 unità produtti-
ve, vanta un parco macchine tecnologicamente avanzato e in costante aggiornamento.

Supporta il cliente dalla fase
iniziale di prototipazione

-
zie alla propria divisione
qualità e a una sala metrolo-
gica di assoluto livello, è in grado di garantire il rispetto dei più
elevati standard qualitativi. La struttura organizzativa composta

-
mento per i propri clienti nel soddisfacimento delle loro esigenze

-
tivo dell’azienda è l’elevato standard di riservatezza che viene of-

-
fessionalità acquisita consente di lavorare svariati tipi

con fornitori leader nel mercato delle materie prime. 
È anche specializzata nella lavorazione di tecnopo-
limeri hi-tech; in questo settore è partner di uno dei 
principali produttori mondiali.

Fiducia, Garanzia e Rispetto sono di casa

ServoPresse Srl 

alla ferrea volontà nel lavoro, alla serietà verso clienti e colla-

un prodotto di qualità, ServoPresse è oggi una società leader 
nel mondo nella produzione di linea da coils; si avvale di circa 

-
menti di Milano e Nizza. La gamma di produzione è in grado di 

da coils; i suoi progettisti sono sempre alla ricerca delle ultime 

-
nico, è in grado di seguire l’intera commessa dalla fase di pro-

Dispone di moderne macchine utensili CNC e FSM 

ottenere lavorazione di pezzi con dimensioni eleva-
te. ServoPresse offre una cura perfetta del prodotto 

-
nendo la macchina e ogni suo particolare a un test 
di sovraccarico, nonché a un accurato controllo che 

F.G.R. Srl
via L. Pasteur, 7  - 20017 Rho (MI)
Tel: 02.93504995  - Fax: 02.935044969
info@fgritalia.it

SERVOPRESSE Srl
Via Enrico Fermi 48 - 20019 Settimo Milanese (MI)
Tel: 02.3285 775  - Fax: 02.33501158
info@servopresse.it  - www.servopresse.it
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Una realtà internazionale al servizio dell’automazione
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SAN-O-SUB ITALIA Srl

SGUOTTI Srl
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-
nuteria tornita in ottone, la Sguotti Srl è una realtà che ha 
saputo consolidare nel tempo la reputazione di qualità e 

la clientela cui l’aveva 

-

della società gli sono 

Giuliana con 
il marito Giovanni 
Cavalieri, rinnovan-
do il parco macchi-
ne e ottimizzando le 
prestazioni tecnico-
produttive. Oggi la 
Sguotti è un’azienda 
all’avanguardia: alla 
riconosciuta qualità 
e precisione dei prodotti, unisce la capacità di soddisfa-

logistiche su misura, ad esempio consegne periodiche a 

preavviso. Dispone di torni mono e plurimandrino, di cur-rr

per produrre una vasta gamma di componenti torniti nel ri-
spetto delle norme tecniche richieste:

-
teria per elettrodomestici, per sistemi

gas, che trovano impiego in moltepli-
ci settori, dall’industria idro-sanitaria,
a quella agricola e meccanica in ge-
nere. Le produzioni sono su disegno o

-
tamente specializzato, pronto ad af-

-
tazione di nuovi prodotti, nello studio

nella loro esecuzione e collaudo.

La solidità di oltre quarant’anni di esperienza
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rl SAN-O-SUB Italia Srl è un’azienda meccanica nata dall’acqui-

la produzione di riduttori industriali e dispositivi di saldatura

allarga la capacità produttiva e la gamma dei prodotti per l’u-
tilizzo dei gas compressi nei settori che rappresentano ancora

-
ci. L’esperienza accumulata in tanti anni di attività unita alla
professionalità e all’innovazione tecnologica hanno portato
alla creazione di una serie di prodotti di successo apprezzati

-

-
-

alto livello tecnologico.

SGUOTTI Srl
Via Fratelli Cervi, 25 - 20863 Concorezzo (MB)
Tel: 039.6041443 - Fax: 039.6886641
info@sguotti.com - www.sguotti.com

Le valvole che fanno respirare il “gas business”

SAN-O-SUB ITALIA Srl - AIRFLOW Srl
Via Leonardo da Vinci, 168
20090 Trezzano sul Naviglio (MI) 
Tel: 02.4452075 - 02.4454057  - Fax: 02.4450634 
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NETWORK
PMI 

MULTITECNIC Srl

SOTRADE Srl

Fondata nel 1971, Sotrade Srl è una so-
cietà di spedizioni internazionali specia-
lizzata nei trasporti marittimi e aerei gesti-

proprietaria (nelle foto Luca e Alessandro 
Castigliego). Nei decenni di presenza sul 
mercato mondiale la società ha offerto 
un’ampia gamma di servizi con rapidi 

-
terlocutori professionali, avvalendosi del-

servizi personalizzati realizzati tramite un’organizzazione tecnologicamente avan-

potenziati i servizi aerei e marittimi per tutto il mondo, grazie anche al collegamento

necessarie; è, infatti, formata dai migliori professionisti dei trasporti e può vantare 
-

siasi esigenza. Lavora in tutto il mondo con servizi
ottimizzati volti a garantire le migliori soluzioni a

e al trasporto delle merci. La gamma di servizi com-
prende inoltre: trasporto merci pericolose, spedizioni
espresse, groupage dedicati.

Velocità e competenza in tutto il mondo 

La Multitecnic Srl
-

si presenta come un fornitore dal quale ottenere le soluzioni adatte alle diverse 

-

-
centemente l’impresa di Cologno Monzese ha messo a disposizione della 
propria clientela oltre 13 mila articoli di cancelleria: carta, etichette, ac-

SOTRADE Srl
Via E.T.Moneta, 65 - 20161 Milano
Tel: 02.6460695 - Fax: 02.6453120
www.sotrade.it

Qualità e convenienza nelle forniture

MULTITECNIC Srl
Viale Spagna 62 - 20093 Cologno Monzese (MI)
Tel: 02.27306024 - Fax: 02.26705000
info@multitecnic.it - www.multitecnic.it
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COMAP Srl

TDK-LAMBDA FRANCE Sas

TDK-Lambda EMEA

importanti centri di ricerca di tecnologie avanzate, sviluppo di nuovi prodotti e produzione. In territorio italiano è presente 

-

supporta il cliente in toto: dall’assistenza in fase di progettazio-

-
temente presentato i nuovi prodotti alla stampa in un incontro

di Milano.

COMAP Srl

Da anni Comap Srl produce particolari 
gruppi meccanici di alta precisione impie-
gando tecnologie produttive estremamen-
te avanzate orientate ad una produzione 

modernamente attrezzata con personale 
-

zioni di alta precisione tanto che, impor-
tanti case leaders nei vari settori, hanno 

costruzione dei loro particolari, sia singo-
li che assiemati. Comap offre un servizio 

processi produttivi.

TDK-LAMBDA FRANCE Sas 
Succursale Italiana
Via Dei Lavoratori 128/130
20092 - Cinisello Balsamo (MI) - ITALY
Tel: 02.61293863 - Fax: 02.61290900
info.italia@it.tdk-lambda.com
www.it.tdk-lambda.com 

Quando la meccanica è questione 
di precisione

COMAP Srl 
Via dell’Artigianato 9/11 - 20053 Muggiò (MB)
Tel: 039.795922 - Fax: 039.795980
info@comapsrl.eu
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«L’uscita dalla crisi richiede 
una regia a più mani»
Per il presidente di Confapi Milano, Paolo Galassi, servono veri provvedimenti che 
riducano gli oneri di chi produce. Anche nel capoluogo meneghino. La “locomotiva 
d’Italia” sembra, infatti, rallentare la sua corsa

10

Molti hanno guardato alla Lombardia e alle sue molteplici peculiarità come al nodo al quale si sarebbe potuta agganciare la ripresa. 
Eppure, per alcune aziende milanesi, l’uscita dal tunnel è sempre più lontana tanto che si riduce ancora di più la percentuale di chi 
pronostica, nei mesi a venire, un miglioramento. Tra le imprese emerge con chiarezza la necessità di fare in fretta, la consapevolezza 
dell’esigenza di una forte assunzione di responsabilità da parte delle istituzioni di fronte ai veri problemi delle industrie, vera spina 
dorsale del territorio. Termini come spread, default dello Stato, infatti, non inducono gli imprenditori all’ottimismo, anche se, ogni 
giorno continuano ad aprire lo stabilimento, a tenere alto il made in Lombardia, a pagare gli stipendi ai dipendenti. 
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Presidente, le imprese lombarde si sono lasciate alle spalle il 
segno “meno”?
«I risultati - che fotografano performance in rallentamento e 
aspettative molto tiepide da parte delle imprese - devono essere 
letti come un invito al cambiamento. Le indagini congiunturali 
relative all’andamento di produzione, ordini, fatturato e occu-
pazione negli ultimi mesi dell’anno che hanno coinvolto gli 

-
strano, infatti, una sostanziale tenuta ma con segnali di leggera 

presentano un generale deterioramento».

-

«Milano rappresenta un punto di riferimento per tutto il sistema 
imprenditoriale italiano. Il territorio vanta numerose eccellen-
ze: sono attive seimila imprese di design, con quasi 29 mila 
imprese attive nel settore del trasporto, la Lombardia si piazza 
al primo posto tra le regioni più votate al movimento di merci 
e persone, i brevetti depositati in regione nei primi tre mesi del 
2011, sono 5 mila, quasi uno su tre in Italia. Da una recente 

in Lombardia rappresentano il 2,2% del totale. Le procedu-
re concorsuali, tra fallimenti e liquidazioni, sono aumentate 

al +4,6% registrato tra il 2009 e il 2011 ma comunque preoc-
cupante. È venuto  il momento di dare voce alle imprese in 
modo da dare vita alle azioni più urgenti da realizzare».

Oltre il 50% dei lombardi considera la propria famiglia colpi-
ta in qualche modo dalla crisi e considera peggiorata la pro-
pria qualità della vita, un’indagine ha registrato che la vita 

da affrontare nel resto del Paese, si moltiplicano le manifesta-
zioni di protesta a sostegno del lavoro… Confapi come si sta 
muovendo?

«In questo periodo nero, la resistenza delle pmi non basta. Ser-
ve una maggior strategia e lungimiranza da parte delle istituzio-

-
pesantiscono il costo del lavoro, e banche che non dialogano 
veramente con gli imprenditori e che trattano tutti come nume-
ri. Lo scorso ottobre, ad esempio, l’associazione ha organiz-
zato un importante evento su temi centrali quali il lavoro e la 
riorganizzazione dei rapporti impresa-sindacato nelle piccole 

sconta mutamenti rapidi è evidente che il quadro normativo 
deve necessariamente adeguarsi col mutare dei processi pro-
duttivi e del modo di produrre. Eppure molte norme, negli anni, 
hanno invece ingessato la regolazione del mercato del lavoro e 
i sistemi di produzione».

Quali sono le priorità irrinunciabili per il rilancio?

-
mere la crescita, prosciugando la competitività delle imprese 

di fare impresa senza lacci burocratici inutili e infrastrutture 
-

ripresa le imprese, dall’altro riteniamo che le pmi non debbano 
essere gravate da nuove tasse o inasprimenti maggiori di quelli 
esistenti. È evidente che sono necessarie decisioni rapide, ade-
guate ai tempi».

Tra i neo ministri, ci sono molti lombardi. Cosa si augura dal 
nuovo Governo e cosa ritiene fondamentale si porti avanti per 
le pmi milanesi e per il Paese in genere?

-
da e può riprendere il cammino della crescita, nel tentativo 

non dalla sua composizione, ma alla luce delle decisioni che 
assumerà in materia di politiche legate allo sviluppo dell’im-
presa e della competitività. L’obiettivo principale è quello di su-
perare questo momento buio facendo ripartire il sistema Italia e 

che tutti si aspettano non sono, infatti, i proclami ma una netta 
accelerazione nelle politiche di rilancio dell’industria, in parti-
colare della piccola e media impresa manifatturiera».

Lo statuto delle imprese, apre nuove prospettive alle pmi? 

-

e medie imprese, relativamente alle quali si intendono recepi-
re le indicazioni contenute nello Small Business Act, adotta-

-
co delle piccole e medie imprese – fondamentali alla crescita 
dell’occupazione e allo sviluppo economico – e ne riconferma 
la volontà di favorirne la diffusione e il rafforzamento».
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Puntare 
sulle pmi per 

costruire 
l’economia 

del territorio

Il vice presidente della Regione Lombardia 

Andrea Gibelli

Maggiore attenzione al territorio e 
alle piccole medie imprese. Questo 
il leit motive che dal giorno del suo 
insediamento muove il vicepresidente 
di regione Lombardia e assessore 
all’Industria, Artigianato, Edilizia 
e Cooperazione, Andrea Gibelli. 
L’interesse verso la realtà le piccole 
e medie imprese si è concretizzato 
anche in un’iniziativa applaudita 
da più parti, quella dell’assessorato 
itinerante, nata nella convinzione che 
l’istituzione debba uscire dal Palazzo e 
avvicinarsi il più possibile al territorio 
per ascoltare i problemi dei cittadini 

gli strumenti che la Regione mette a 
disposizione siano recepiti e utilizzati. 

economica abbiamo voluto chiedere 
al vicepresidente Gibelli qual è la 
situazione del tessuto produttivo 
lombardo e come le imprese hanno 
saputo reggere l’urto della crisi.

Intervista al 
vicepresidente di 

Regione Lombardia, 
Andrea Gibelli. Tra 

i temi affrontati 
alleggerimento 

della burocrazia, 
liberalizzazioni e 

provvedimenti che 
riducano gli oneri 

su chi produce
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Come valuta lo stato di salute dell’economia regionale? Du-

rante l’iniziativa dell’ “Assessorato itinerante” cosa è emerso? 

La mia iniziativa “Assessorato Itinerante” mi ha permesso 

di visitare più di centoquaranta imprese sia di grandi che di 

piccole dimensioni. Il progetto è iniziato circa un anno fa e 

mi ha consentito di comprendere meglio le esigenze dei no-

stri imprenditori, dialogare con loro sui provvedimenti della 

Regione e, confrontarli con le loro necessità. La conoscen-

za del territorio è quindi essenziale in una fase di studio e 

progettazione e questo è stato molto apprezzato da tutti gli 

imprenditori che ho incontrato. Le richieste variano rispetto 

alla dimensione delle imprese; tra gli elementi comuni rien-

delle regole. Le piccole medie imprese, inoltre, chiedono la 

delle norme e degli strumenti a favore degli imprenditori, la 

programmazione generale lombarda esorta una razionalizza-

misure a favore delle imprese, per renderli facilmente acces-

sibili anche dalle micro e piccole imprese».

È soddisfatto della capacità competitiva espressa dalle im-

prese lombarde o rileva dei gap rispetto alle pmi delle aree 

europee più avanzate (internazionalizzazione/innovazione/

capacità produttiva/accesso al credito)? 

«I dati di Regione Lombardia non hanno pari in Italia. Solo 

noi, infatti, possiamo contare sulla forza di oltre ottocento-

mila imprese: un’impresa ogni dodici abitanti. La Lombardia 

inoltre ha un prodotto interno lordo - 22% di quello italiano 

- paragonabile a un medio stato europeo. Numeri straordina-

ri che fanno della Lombardia la regione più importante del 

Paese. Cifre che permettono alla Lombardia, e anche in que-

sto caso siamo gli unici, di siglare accordi eccezionali con il 

Ministero dell’Università e Ricerca e con la Banca Europea 

per gli Investimenti. Il primo si concentra nei settori strategici 

per le politiche in materia di ricerca e innovazione e ha una 

questa misura si intende promuovere la realizzazione di pro-

getti da parte di piccole e medie imprese lombarde, anche in 

collaborazione con grandi imprese e con organismi di ricerca, 

in grado di incentivare l’aggregazione tra le Pmi lombarde e 

favorire la collaborazioni tra imprese e sistema della ricerca 

per l’elaborazione di progetti che rispondano alle esigenze di 

innovazione e competitività. L’accordo con la Bei e il siste-

ma bancario inoltre, con un investimento di 500 milioni di 

euro, ha lo scopo di supportare il capitale circolante. E’ fon-

damentale quindi un cambio di mentalità che permetta, come 

accade in Lombardia, di incentivare la creazione di reti di im-

prese: solo così, infatti, anche i piccoli possono conquistare i 

Alleggerimento della burocrazia, liberalizzazioni e provvedi-

menti che riducano gli oneri su chi produce. Queste sono al-

cune delle richieste delle pmi del territorio. La Regione come 

sta rispondendo a queste attese? 

-

me e degli strumenti a favore degli imprenditori, temi, questi, 

particolarmente sensibili al mondo produttivo lombardo, la 

programmazione generale lombarda esorta una razionaliz-

delle misure a favore delle imprese, per renderli facilmente 

accessibili anche dalle Micro Piccole Imprese. Tutti i prov-

vedimenti inerenti le attività produttive saranno quindi forte-

mente orientali allo Small Business Act. La Giunta Regionale 

negli scorsi mesi ha approvato un provvedimento di armo-

nizzazione dei fondi rotativi per l’imprenditorialità: esempio 

concreto di forte orientamento allo Small Business Act. Que-

sta iniziativa va nella direzione che ci viene richiesta dagli im-

Questo indirizzo comporta un’omogeneizzazione di regole, 

tempistiche, gestione dei provvedimenti, completa digitaliz-

-

zione del processo di liquidazione. Nel corso di quest’anno 

inoltre ho premuto perché i bandi venissero completamente 

digitalizzati; ora siamo ad oltre il 50 per cento, ma entro la 

d’informatizzazione. Gli imprenditori non possono perdere 

-

te, vogliono rimanere in azienda a lavorare e da lì svolgere 

tutte le procedure velocemente».

Regione Lombardia come sta difendendo la capacità compe-

titiva delle pmi manifatturiere e di servizio alla produzione? 

Quali misure sono state portate avanti? 

«Regione Lombardia supporta costantemente ogni impresa 

presente sul territorio. Sono molti infatti gli strumenti messi 

a disposizioni delle nostre aziende. Tra tutti, particolarmen-
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Protagonisti

te rilevanti sono i già citati accordi con il Miur e Bei. A questi si 

la crescita dimensionale, l’acquisto di macchinari e il trasferimento 

della proprietà d’impresa. Questa ulteriore iniziativa a favore del-

le piccole e medie imprese lombarde, porterà nuovi e importanti 

vantaggi per i nostri imprenditori. Grazie a questa misura viene in-

crementato il programma di investimento ammissibile, aumenta la 

tasso d’interesse al minimo previsto per legge (0,50 per cento). Con 

l’occasione sono state introdotte nuove modalità d’istruttoria che 

tempi. Gli imprenditori lombardi avranno concreti vantaggi sui loro 

investimenti. Iniziative concrete che dimostrano quanto Regione 

Lombardia abbia l’assoluta volontà di salvaguardare ogni impresa».

Fare sistema è uno dei primi passi per uscire dalla crisi. Come sup-

portate le imprese che intraprendono questo percorso? 

«Oggi, più che mai, è fondamentale passare da una logica di ec-

cellenza di singola impresa a reti di imprese eccellenti. Regione 

Lombardia, convinta di questa nuova logica mette a disposizione 

delle imprese lombarde molti bandi che favoriscano proprio le ag-

gregazioni tra imprese. È di queste settimane l’apertura del bando 

‘Ergon’, grazie al quale Regione Lombardia prosegue la sua opera 

di sostegno alla creazione di reti e aggregazioni di imprese, attra-

economico è una della maggiori novità introdotte da questa misura: 

oltre alla confermata partnership con il Ministero per lo Sviluppo 

Puntare sulle pmi per costruire l’economia del territorio
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sistema delle Camere di Commercio lombarde. Un’ulteriore novità 

rispetto al precedente programma ‘Driade’, anch’esso orientato ad 

incentivare la creazione di aggregazioni di imprese, riguarda l’o-

rientamento di Regione Lombardia nel promuovere aggregazioni 

stabili di reti, giuridicamente riconoscibili. Ritengo questo strumen-

to strategico per la creazione e il consolidamento dei brand terri-

toriali. Ed è quindi fondamentale, continuare a favorire processi di 

aggregazione che possano aumentare la competitività sul mercato 

delle imprese, unendo capacità, competenze e risorse».

-

sessorato all’Industria, Artigianato, Edilizia e Cooperazione? 

«Il compito che reputo più importante è senza dubbio riuscire a 

lavorare costantemente, giorno dopo giorno, per mettere nel-

le migliori condizioni tutti gli imprenditori e artigiani lombardi 

affinché riescano a superare definitivamente questa crisi eco-

nomica che non abbiamo voluto ma con la quale dobbiamo 

fare i conti. Le oltre ottocentomila imprese lombarde rappre-

sentano un patrimonio dal valore inestimabile e per questo la 

mia responsabilità è ancora più grande. Tutte le misure messe 

in campo sono valutate in maniera positiva dagli imprenditori 

e questo mi fa capire che la strada intrapresa da ormai un anno 

e mezzo sia quella giusta. In più Regione Lombardia, grazie ai 

suoi conti a posto, è l’unica ad avere stipulato importanti accor-

di con il Ministero dell’Università e Ricerca e la Banca Europea 

degli Investimenti. Tutti elementi che confermano il buon lavoro 

fatto sino ad ora».

Andrea Gibelli e il presidente di Regione Lombardia, Roberto Formigoni

Andrea Gibelli al convegno organizzato da 

Confapi Milano in Camera di Commercio, dal 

titolo “Tra Basilea 2 e Basilea 3, rimettiamo 

l’impresa al centro” 



Risparmi tra
il 4,62% e il 39,71%

(mediamente il 21,15%) *

Fonti Rinnovabili, Effi cienza e risparmio energetico, Defi scalizzazione, Certifi cazioni...

*  Benchmark 2010 sulla componente energia per l’elettricità (perdite escluse) e di vendita per il gas, rispetto alle precedenti condizioni di 
   fornitura rilevate (194 casi per energia elettrica e 64 per il gas).

Per maggiori informazioni tel. 0267140229 o e-mail a pmienergy@pmienergy.it

Risparmi tra
il 4,92% e il 37,74%

(mediamente il 24,54%) *
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Non ci sono solo ombre sul futuro delle imprese lombarde. Il mercato del lavoro va meglio rispetto 
alla media nazionale, nonostante il tasso di disoccupazione sia aumentato

Incertezza economica e monetaria, instabilità dei mercati e ripresa 

lenta. È questo lo scenario che il sistema economico e produttivo 

europeo si trova a fronteggiare quotidianamente e che già nel 2012 

potrebbe portare il sistema internazionale ai livelli di crescita zero. 

Un pericoloso vortice destinato ad allargarsi a macchia d’olio e 

che, almeno senza correttivi realmente capaci di rimettere in moto 

il volano economico internazionale, sembra destinato a colpire an-

che quelle economie che oggi meglio di altre riescono a reggere 

l’impatto con la crisi. 

Ed è proprio questo peggioramento generalizzato a tirare il freno 

a mano della locomotiva Lombarda che, al contrario, guardava al 

2012 come al possibile anno della svolta. A rivedere al ribasso 

le stime di crescita, sia per il prossimo anno che per il 2013 è  

Unioncamere Lombardia nell’ultimo aggiornamento sugli scenari 

di previsione per l’economia  effettuato su dati Prometeia.

Due sono i principali fattori di rallentamento che rischiano di strin-

gere il sistema produttivo lombardo – e quindi il mondo delle pic-

cole e medie imprese – in un effetto tenaglia dal quale liberarsi 

appare quantomeno arduo: il rallentamento di crescita delle eco-

nomie emergenti e la ripresa non omogenea dei Paesi dalle econo-

mie più avanzate. 

In questa fase di crescente incertezza si inserisce lo scenario di 

previsione della Lombardia con una dinamica del Pil che potrebbe 

annullarsi nel 2012, per poi ripartire negli anni successivi con tassi 

di crescita di poco superiori al singolo punto percentuale.

Luci ed ombre, è vero, ma senza il sistema delle pmi il buio sareb-

be stato totale. Se, infatti la velocità di recupero del sistema paese 

Italia rimane inferiore alla media europea, con un tasso di crescita 

del Pil dello 0,6% nel 2011 che diviene negativo nel 2012 (-0,3%), 

la Lombardia presenta un’evoluzione più dinamica rispetto alla 

media nazionale, riuscendo a contenere entro la crescita nulla il 

risultato del 2012. Confronto che rende più netto il divario negli 

+1% la variazione del Pil lombardo, con una leggera accelerazio-

ne nel 2014 a +1,2%. 

Crescita a singhiozzo anche nel terzo trimestre dell’anno in corso 

Pil lombardo, 
crescita nulla nel 2012



Termometro Pmi

18

per il quale sono confermate le previsioni di rallentamento, con 

una variazione congiunturale della produzione del +0,1% (dato 

destagionalizzato) e del +2,8% su base annua.

A ruota l’indice della produzione in Regione tra luglio e settembre 

è rimasto fermo a quota 100 mentre il fatturato è cresciuto dello 

0,6% rispetto al trimestre precedente e del 5,2% su base annua.

Segnali di preoccupazione per i prossimi 

mesi provengono dall’andamento degli or-

dinativi (-2,2% la variazione tendenziale 

per gli ordini esteri e -4,8% per quelli in-

terni) e dalle aspettative degli imprenditori 

che pur rimanendo in terreno positivo per 

produzione e domanda estera, segnano 

una frenata dell’ottimismo.

Le aspettative per il quarto trimestre 2011 

presentano così un generale deterioramen-

to: sono in calo ma ancora positive sul ver-

sante della domanda estera e della produ-

zione, e negative per la domanda interna 

e l’occupazione. Anche gli investimenti 

nel 2012, ma presentano una ripresa più 

consistente negli anni successivi. Le espor-

tazioni, che hanno trainato la ripresa del 

2010 con un tasso di crescita vicino al 9%, 

dimezzano la velocità nel 2011 (+4,0%) e 

si fermano al +3,2% nel 2012. 

Il valore aggiunto presenta variazioni ne-

gative nel 2012 per i settori dell’agricol-

tura (-0,9%), dell’industria (-0,4%) e delle 

costruzioni (-1,2%). Solo i servizi manten-

e in ripresa negli anni successivi.  

In leggero calo rispetto al trimestre precedente anche l’occupa-

zione. 

Per l’industria il rallentamento più intenso del tasso d’ingresso por-

ta a un saldo entrati-usciti leggermente negativo (-0,1%). Contem-

poraneamente è diminuita la quota di aziende che ha fatto ricorso 

alla cassa integrazione (17,4%) e anche quella delle ore di Cig sul 

monte ore trimestrale (1,8%). 

Le costruzioni mostrano l’andamento più negativo riuscendo ad 

annullare la contrazione delle unità di lavoro solo nel 2013 e recu-

perando leggermente nel 2014. I servizi presentano una riduzione 

delle unità di lavoro solo nel 2011 (-1,0%) e crescono negli anni 

successivi.  Saldo occupazionale negativo anche per l’artigianato, 

ma nel settore la quota di aziende che ha utilizzato ore di Cig nel 

trimestre è rimasta  stabile al 10% come anche la quota sul monte 

ore trimestrale, pari all’1,4%. 

Il reddito disponibile presenta, invece, una dinamica inferiore ri-

-

za diverrà favorevole al reddito per circa mezzo punto percentuale. 

Gli scenari provinciali messi in luce dallo studio di Unioncamere 

Lombardia stimano per il periodo 2010-2014 incrementi del va-

lore aggiunto superiori alla media regionale solo per la provincia 

di Milano (+2,2%), e tassi di crescita negativi per le provincie di 

Bergamo (-0,3%) e Sondrio (-1,2%). Nelle restanti provincie l’in-

la dinamica del Pil, in particolare, potrebbe 
annullarsi nel 2012, per poi ripartire negli 
anni successivi con tassi di crescita di poco 
superiori all’1%.

IMPRESE “IN DIFFICOLTÀ”, 
IN LOMBARDIA RAPPRESENTANO

IL 2,2% DEL TOTALE

In Italia aumentano i fallimenti nell’ultimo anno: dal 2010 al 2011 le imprese 

-
riodo in cui le imprese soggette a una procedura concorsuale sono comunque 
diminuite (-0,6%). Complessivamente, tra fallimenti, liquidazioni e concordati 

procedura concorsuale, e rappresentano il 2,3% del totale, in pratica 1 impresa 
ogni 50 attive. Le regioni meno colpite dal fenomeno sono il Trentino (0,8% 

-
zio (3,8% del totale), della Campania (3,3%) e della Sicilia (3,1%). In media 
italiana il dato lombardo (2,2%, con un aumento del +4,6% in 2 anni, +2,6% 
nell’ultimo anno). Emerge da un’elaborazione 
di commercio di Monza e Brianza su dati Registro Imprese. La ricerca evidenzia 

totale. Le procedure concorsuali, tra fallimenti e liquidazioni, sono aumentate 
-

to tra il 2009 e il 2011. A Milano le aziende coinvolte in procedure concorsuali 
rappresentano il 3,1%, a Lecco il 2,5%, a Bergamo e a Varese il 2,2%. A Monza 
e Brianza l’1,9% delle imprese si trova a fare i conti con procedure concorsuali, 
un dato inferiore alla media lombarda.
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cremento del valore aggiunto sarà inferiore al punto percentuale 

(compreso tra il +0,9% di Lecco e il +0,1% di Lodi). 

Sul fronte delle è Como (+7,6%) a registrare la cre-

scita più intensa, seguita da Lecco (+5,8%), Brescia e Mantova 

(+5,6%) e Milano (+5,5%). Più distante Lodi che prevede un in-

cremento solo dell’1%.

Il  rimarrà contenuto al 3,2% nella pro-

vincia di Lecco e al 3,7% nella provincia di Bergamo, associato 

a tassi di attività inferiori alla media regionale. Solo la provin-

cia di Milano presenterà un tasso di attività superiore alla media 

regionale (47,8%), associato al più alto tasso di disoccupazione 

provinciale (6,1%). Occupati in calo a Mantova e Cremona dello 

0,1%, a Brescia dello 0,2%, a Bergamo dello 0,3% e a Sondrio 

dello 0,5%. 

Bene Lodi che con un incremento del 2,9% (a fronte di un +2% 

medio regionale) è la prima provincia per quanto riguarda la cre-

scita del  seguita da Lecco (+2,7%), Brescia 

(+2,5%), Pavia (+2,4%) e Cremona (+2,3%). 

Non ci sono però solo ombre nel futuro delle imprese lombarde. 

La Lombardia negli ultimi 10 anni ha generato da sola un quinto 

del Prodotto Interno Lordo Nazionale e del Valore Aggiunto. Con 

un Pil per abitante che si attesta sui 32 mila euro all’anno, cifra 

che supera del 26% la media nazionale, la Lombardia conferma 

la sua preminenza nell’economia italiana. Anche il mercato del 

lavoro va meglio rispetto alla media nazionale, nonostante il tasso 

di disoccupazione sia aumentato quasi del 2% rispetto a 10 anni 

degli stranieri rispetto alla media nazionale. Le imprese lombarde 

investono nella ricerca e aumentano le esportazioni verso l’Asia, 

diventato il secondo mercato dopo l’Europa.

  

-

le (ASR) della Lombardia 2011, realizzato da Unioncamere Lom-

, attraverso 

La Lombardia è la regione più popolosa, la terza tra le regioni 

media italiana. Seppure lontana dal valore di sostituzione gene-

è cresciuta del 10%. È triplicato il numero di stranieri con un 

tasso di crescita doppio rispetto a quello nazionale. La presenza 

di ragazzi stranieri nelle scuole è dell’11,3% mentre la media na-

zionale si ferma al 7%. La comunità più numerosa in Lombardia 

è quella rumena, a cui seguono quella marocchina e albanese. 

Il mercato del lavoro in Lombardia va meglio rispetto alla media 

nazionale: è maggiore la percentuale di popolazione attiva, cioè 

occupata o in cerca di un lavoro, e la percentuale di chi è alla 
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ricerca di un impiego incide meno sul totale degli occupati. La 

crisi occupazionale è presente anche in Lombardia e si evidenzia 

con un tasso di disoccupazione al 5,6%, dieci anni fa la disoccu-

pazione era quasi il 2% in meno. Gli occupati al 2010 sono pari 

a 4.273.000 (il 18,7% del totale occupati nazionale) e sono in 

maggioranza lavoratori dipendenti. La percentuale dei lavoratori 

in ambito industriale è superiore alla media nazionale, soprattutto 

per quel che riguarda le imprese manifatturiere, ma cresce l’in-

cidenza del terziario che in 10 anni ha visto un aumento degli 

occupati dal 58% al 64%. Un messaggio positivo arriva dall’infor-

tunistica sul lavoro, infatti,  il numero degli infortuni sul lavoro è 

costantemente diminuito dal 2001 raggiungendo  i  125.000 even-

ti, ossia il 23% in meno rispetto a 10 anni fa.

I tassi di scolarizzazione sono inferiori alla media nazionale, sia 

per l’istruzione secondaria che per il livello universitario. Rispetto 

all’Europa, la Lombardia ha una quota di studenti universitari infe-

riore rispetto alle principali regioni spagnole e nord europee, ma 

supera la Francia e la Germania. 

Nel 2009 le famiglie lombarde hanno risentito della crisi econo-

mica più della media italiana con una riduzione del reddito dispo-

nibile del -5% (Italia -3,3%). Tra le province solo Milano ha con-

tenuto la contrazione del reddito a - 2,3%, per le altre province la 

variazione è superiore al -6%. Dal punto di vista del credito, negli 

ultimi 10 anni in Lombardia sono aumentati in modo esponen-

ziale gli impieghi (73%) mentre i depositi sono cresciuti ma con 

dinamiche più lente (+ 64%). 

In Lombardia sono particolarmente apprezzate e frequentate le 

mostre (+7% rispetto alla media nazionale); più alta della media 

nazionale anche la lettura dei quotidiani, seppure risulta un’abi-

tudine meno diffusa rispetto alle altre regioni del nord. La pene-

trazione della rete internet ha raggiunto il 60% delle famiglie. Per 

quanto riguarda l’impiego del tempo libero, i lombardi risultano 

praticare sport e dedicarsi ad attività di volontariato in percentuali 

superiori alla media nazionale. Inoltre, quasi il 70% dei lombardi 

è riuscito a concedersi una vacanza nell’arco dell’ultimo anno.

Con una densità territoriale di imprese doppia rispetto alla media 

nazionale, la Lombardia raggiunge il 16% del totale di aziende 

a livello nazionale. Oltre il 60% delle imprese attive lombarde 

operano nel commercio e servizi, le imprese industriali si atte-

stano attorno al 30%. L’agricoltura lombarda registra un calo sia 

10 anni si è dimezzato. Brescia e Mantova sono le province con 

la maggiore vocazione agricola. Particolarmente rilevante il peso 

con un Pil per abitante che si attesta
sui 32 mila euro all’anno 
– cifra che supera del 26% la media 
nazionale – la Lombardia conferma la 
sua preminenza nell’economia italiana
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LE IMPRESE 
LOMBARDE SONO 

PIÙ “POVERE”

im
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ne  su dati 

Registro Imprese.  Si tratta delle imprese tenute a depositare il bilancio annuale, 

tra società di capitale (spa, srl, sapa) e cooperative. Considerando queste forme 

in più: due anni fa le società di capitale e le cooperative nella fascia più bassa 

(al di sotto di 250mila euro) rappresentavano il 39,7% del totale delle società 

attive depositanti, nel 2011 raggiungono quota 43%. Si tratta complessivamente 

di oltre 75mila società con un giro d’affari inferiore a 250mila Euro. E al con-

tempo diminuiscono quelle che superano i 50 milioni di euro, già per altro vere 

1,21% allo 0,99% del totale. A livello territoriale, sintetizzando i due fenomeni 

-

ra l’aumento delle società al di sotto di 250mila euro, le realtà più in sofferenza 

si trovano a Lodi: le società della fascia più bassa aumentano dal 2009 di 4 

punti percentuali, passando dal 41% al 45% del totale nel 2011. Seguono le 

-

sidera la diminuzione delle società che superano i 50 milioni di euro troviamo 

Brescia, dove si riduce di più la quota di società di fascia più alta, seguita da 

Cremona e Mantova.

della regione nel settore del commercio estero, nell’ambito 

del quale si evidenziano il 32% delle importazioni e il 28% 

delle esportazioni rispetto al totale nazionale. Negli ultimi 

dieci anni, i volumi di scambio sono aumentati in modo rile-

vante verso l’Asia Orientale, il mercato più importante dopo 

capacità di innovazione, la Lombardia conferma la sua cen-

tralità a livello nazionale, raggiungendo da sola il 21% della spesa nazionale in questo ambito grazie agli investimenti da parte del mondo 

delle aziende, mentre risulta essere meno rilevante l’apporto del settore pubblico, anche universitario. Le domande di brevetti europei 

lombarde costituiscono oltre il 30% del totale italiano. 

al di sotto degli standard nazionali se confrontata alla popolazione. In 10 anni, in Lombardia sono aumentati del 12% i veicoli circolanti. 

A Milano, Brescia e Bergamo gli effetti delle polveri sottili rimangono il problema più grave da affrontare con opportune politiche e 

soluzioni, mentre la produzione di anidride carbonica assume valori rilevanti anche a Mantova e Pavia. Tuttavia, negli ultimi 10 anni 

viene raccolta in modo differenziato (a livello nazionale solo un terzo), mentre per le aziende si registra un numero di adesioni Emas 

-

bile) che colloca la Lombardia al 3° 

posto preceduta solo da Emilia Roma-

gna e Toscana.
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il mercato del lavoro va meglio rispetto 
alla media nazionale,nonostante il tasso 
di disoccupazione sia aumentato quasi 
del 2% rispetto a 10 anni fa

le imprese lombarde investono nella 
ricerca e aumentano le esportazioni 
verso l’Asia, diventato il secondo 
mercato dopo l’Europa

Fonte: elaborazione Unioncamere Lombardia su dati Prometeia - ottobre 2011

SCENARIO DI PREVISIONE PER LA LOMBARDIA AL 2014
Tassi di variazione a prezzi concatenati e differenza con lo scenario precedente - Anno di riferimento 2000



Se ti 
lamenti 
  dei tuoi 
dipendenti, 
  cambiali. 
                  In meglio.

ADERISCI AL FAPI: IL FONDO DI FORMAZIONE 
ITALIANO CHE CREDE NEL VALORE DELLE PERSONE. 

Le persone che lavorano nella tua impresa sono la 
risorsa più importante. Investire su di loro è la scelta 
migliore per veder crescere la tua impresa. Fapi ti dà 
le risorse economiche per farlo, gratuitamente. Scegli 
Fapi per finanziare la formazione dei tuoi dipendenti.

Aderire al fondo per la formazione FAPI è facile e non costa nulla: scopri come fare su 
www.fondopmi.it, chiamando lo 06-6977081 o inviando una mail a marketing@fondopmi.it
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Il comparto punta su nuovi prodotti e su nuove strategie di marketing con il sostegno 
dell’associazione. Senza tralasciare la possibilità di fare “rete” 

Con quasi 37 mila imprese, l’industria creativa ricopre il 12,9% 
del sistema economico del capoluogo lombardo tanto che un la-
voratore milanese su cinque è specializzato in professioni creati-
ve. Il dato emerge da una rilevazione della Camera di Commercio 
di Milano che mette in luce come la regione possa fregiarsi del 
titolo di regina della comunicazione italiana con oltre 7.350 im-
prese attive nel settore, il 24% del totale nazionale. È la pubblici-
tà il campo dove si concentra circa l’88% delle imprese, seguita 
dall’attività delle agenzie di pubbliche relazioni e comunicazione 
che contano 788 imprese, oltre una su cinque tra quelle attive in 
Italia (22%). Una crescita che, però, sembra non andare di pari 

corso una profonda trasformazione tecnologica e le imprese sono 
sottoposte a forti pressioni competitive, con il rischio incombente 
di scomparire. Quella che ha colpito tante imprese, infatti, sem-
bra essere una crisi nella crisi dove si avvertono una riduzione 
delle tirature dei libri, una diminuzione degli allegati pubblicitari 
ai quotidiani e pochi segnali positivi legati alla stagionalità. La 
concorrenza del web e degli altri mezzi di comunicazione però si 
erano già fatte sentire sul mondo della carta stampata ben prima 
del 2009 quando si sono iniziati a registrare sempre più chiusure e 

parlato con Virgilio Fabio Ciamei, presidente di Unigec Milano, 

l’associazione di categoria di Confapi che da anni fornisce un co-
stante aiuto alle imprese termini di servizi, opportunità di crescita 
e rappresentanza delle loro istanze. 

-

«Tutti gli imprenditori, in qualunque settore produttivo, stanno 
vivendo con apprensione l’evolversi di questa crisi che coin-
volge tutto il mondo. Il nostro settore vive una crisi all’interno 

 
Unigec Confapi evidenzia, a livello nazionale, una diminuzione 

di accesso al credito, sono i problemi maggiori che gli impren-
ditori incontrano oggi. Affrontare la crisi per alcune aziende del 

calo dei prezzi di vendita, 

di accesso al credito sono i problemi 
maggiori che gli imprenditori 
incontrano oggi
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è stato recentemente 
rinnovato il contratto 

Le novità salienti sono: 
il vincolo per l’erogazione 
del premio di risultato 
legato al tasso di assenteismo 

Nonostante il momento negativo, ci sono imprese 

che tengono testa alla crisi portando avanti e riu-

scendo a valorizzare al meglio quella tradizione di 

elevata professionalità che da anni le contraddistin-

gue. L’atteggiamento degli imprenditori è quello di 

-

ne si è determinati a “cavalcare” la crisi. Le oppor-

Le imprese potranno concentrarsi sulle produzioni 

ad alta tecnologia e maggior valore aggiunto utiliz-

più disparate della clientela. Abbiamo parlato con 

alcuni imprenditori per capire come il binomio 

“partecipazione e innovazione” possa aiutare il 

settore è aggregarsi. Aziende complementari possono condividere alcune spese 

corsi di formazione, scuole manageriali, assistenza all’esportazione. Il settore 
-

prenditoriale preparata è una possibilità concreta per uscire dalla congiuntura 
sfavorevole».

Novità salienti sono: il vincolo per l’erogazione del premio di risultato legato al 

Con un preavviso di 36 ore l’azienda può chiedere al 
lavoratore di non andare al lavoro o tenersi disponi-
bile a lavorare di più. Fino a 20 ore lavorative extra 
o in meno al mese. Obiettivi futuri sono la realizza-
zione di un sito e la partecipazione come Unigec a 

di Torino».

-
mulare un’ipotesi che è anche un augurio. Escludendo 
attività fatte da piccole aziende di nicchia che hanno 
sviluppato tecnologie particolari funzionali alla loro 
clientela ma che rappresentano una piccola parte del 

-
de che saranno in grado di offrire servizi aggiuntivi 
e complementari. Questo potrà aiutare a uscire dallo 
schema “fornitore solo di XX” al quale viene richiesto 
solo il prezzo più basso. Una buona strategia di mar-
keting, una buona preparazione dei quadri, creare un 
progetto con obiettivi a lungo termine, vendere e pro-
muovere i nostri prodotti e servizi, la stampa e i servizi 
collegati a essa, saranno i presupposti per il successo 
di lungo termine dell’azienda».

Virgilio Fabio Ciamei, presidente di  Milano
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Imprese dal vivo

Un’esperienza ultra trentennale nel 
campo della realizzazione di cilindri 
incisi elettronicamente per stampa roto-

-
bili, macchinari all’avanguardia, per-
sonale continuamente aggiornato per 
utilizzare le nuove tecnologie in forza 

-
lità del prodotto con la velocità di ese-
cuzione. Queste le caratteristiche della 

, la società costituita nel 

poi nell’attuale sede di Nova Milanese in Via Galilei. Nell’area di 

in prossimità della superstrada Milano-Meda, lavorano  una quin-
dicina di persone.  I clienti che si avvalgono dei prodotti realizzati 

-
mentare, dal chimico al tessile e arredamento. Abbiamo chiesto a 
Maurizio Valassina, amministratore unico, da sempre presente nella 
compagine societaria, che guida insieme a , unico so-
cio di minoranza, di descriverci la situazione che vive una realtà 
come la Tecnoprint.          

«I punti forza dell’azienda sono da ricercarsi soprattuto nella 
flessibilità nei confronti delle richieste dei clienti per consegne 

dei prodotti».

«Il settore rotocalco ha sofferto meno degli altri settori in quanto la 
crisi per noi è iniziata già nel 2005. È pur vero che ci sono stati anni 
migliori, comunque la maggior sofferenza avviene soprattutto per il 
ritardo negli incassi e per una diminizione del prezzo di vendita che 
ormai ha toccato il minimo accettabile. Si è arrivati anche a dover 
rinunciare ad alcuni investimenti». 

«In questi anni abbiamo cercato di ridurre le spese senza rinunciare 

di tecnologicamente avanzato si possa oggi trovare sul mercato».

 
«Le risposte vincenti in futuro sono per il momento allo studio in 
quanto tutto ciò che si poteva fare è stato fatto. L’unica soluzione 
oggi a mio parere personale è rendere libero il mercato del lavoro e 

ridurre il costo burocratico nelle aziende». 

«Le aggregazioni delle aziende sono sicuramente una strada da 

circa 20 anni or sono, ma mancava la forma mentis per fare certe 
cose. Oggi i tempi sono maturi, purtroppo credo che nella mentalità 

Nella sede di Nova Milanese la formazione sposa l’innovazione per offrire alla clientela prodotti 
sempre all’avanguardia

Alcuni macchinari della sede di Nova Milanese 

Maurizio Valassina, 
amministratore unico della 
Tecnoprint Srl
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Alta personalizzazione dei pro-

quantitativi e nelle condizioni 
di consegna. Il cuore dei tremila 
metri quadri della 

 sono però le tre ge-
nerazioni che giorno dopo gior-
no hanno reso grande l’impresa 

1928. Iscritta sessanta anni fa 
alla camera di commercio, oggi 
dà lavoro a oltre una ventina di 

persone. Inizialmente la produzione, sempre da bobina in carta 
gommata veniva realizzata esclusivamente su macchina a stampa 
piana ma già con la possibilità di stampare a tre colori. Dopo l’ac-
quisto, negli anni Settanta – Ottanta di macchine a stampa rotati-
va e al trasferimento dell’unità produttiva da Milano alla sede più 
grande di Assago, gli impianti si sono 

-

colori di largo formato ed elevata 
produttività. Ora però, la specializza-

è la stampa di materiale autoadesivo 
-
-

ni speciali, i servizi comprendono la 
stampa a caldo, la sgommatura e la 

-
chine dedicate. Abbiamo incontrato 

, titolare dell’a-
zienda, con il quale abbiamo parlato 
del mercato e delle opportunità delle 

«Da una parte cercando di conte-
nere i costi con certosina pazienza. 
Dall’altra investendo per attrezzare 
le macchine a lavorazioni speciali e 
nella tecnologia digitale. Quest’ulti-
ma, in particolare, ben risponde alla 
domanda tipica di questo momento 
di crisi che richiede commesse con 

la qualità».

«Da sempre investiamo nella formazione che, per quanto riguarda 
gli addetti alla stampa avviene sostanzialmente all’interno, mentre 

stampatori, non abbiamo trovato ancora una soluzione alternativa 
alla formazione interna».

-

«Certamente cercando di diventare più snelle possibili per poter 

più attento al servizio ed alla qualità».

«Sensibilità alle richieste di mercato 
diventato frenetico, attenta gestione 
degli investimenti e un occhio di ri-

-

-

-
altà ormai ben più vasta, ma richiede 
spesso per essere veramente pratica-
to, una capacità produttiva raramente 
alla portata di una sola azienda del 
nostro settore. L’unica soluzione che 
penso sia praticabile è quella di con-
sorziarsi tra aziende per affrontare le 
grandi commesse estere senza stra-
volgere la produzione e perdere di 

l’arma vincente in questo momento. 

-
-

zato i rapporti tra le aziende». 

Continuità nel tempo, esperienza, aggiornamento costante e soluzioni su misura del cliente sono i 
valori dell’azienda di Assago

 , 
titolare dell’azienda di Assago

Lo stabilimento in provincia di Milano
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Imprese dal vivo

A settembre, nell’azienda di Albairate è entrata in funzione un’innovativa linea di stampa per stampe 
tradizionali e UV

«Il segreto? Seguiamo personalmente ogni ciclo di produzione, 

Cagno, il fondatore dell’azienda di via per Castelletto in Albairate, 
descrive il successo della . I Cagno sono una fa-

ha risentito marginalmente delle scosse avvenute negli ultimi anni 

fondatore, che rimane saldamente al ponte di comando, lavorano 
Diego, sovrintende il settore della 

produzione e della clientela, Walter e si occupano del re-
 ha seguito il suo sogno, 

Abbiamo parlato con Giancarlo Cagno, dell’avventura, iniziata in 
una cantina di Via dei Mille in Abbiategrasso.

«Le nostre produzioni spaziano da quelle commerciali, editoriali e 
cartotecnica, il nostro core businnes è la stampa su materiale pla-
stico, il polipropilene, dove siamo leader nella produzione di tova-
gliette per la prima colazione, oltre alla produzione di cartelline, 
packaging e altro che possa dare un valore aggiunto ai prodotti».

-
tecipazioni e altri lavori commerciali con una Heidelberg Stella, 
qualche bancone di caratteri e una taglierina, conoscevo però, il 
lavoro del tipografo e, quindi, potevo fare di tutto: composizioni, 
stampa, legature e rapporti diretti con i clienti e fornitori. Durante 
gli anni successivi, piano piano la piccola entità segue il cammino 
dell’evoluzione e si avvicina alla stampa offset e nel 1992 si trasfor-

«Durante il nostro cammino abbiamo sostituito diversi macchinari. 

per la stampa di volumi, una Roland 705 formato cm. 74x104 con 

Waterless con cui produciamo le pubblicazioni per bambini con di-
segni che si colorano magicamente con una penna priva di colore. 
Nel mese di settembre 2011 è entrata in produzione, sostituendo la 
vecchia Nebiolo Colora, con un’innovativa linea di stampa, la nuo-
va Roland Modello R905-6 B1LV formato cm. 102x142 bivalente, 
per stampe tradizionali e UV per materiali speciali come polipropi-

-
dente. Non abbiamo intenzione di ingrandirci ulteriormente. Siamo 
e vogliamo rimanere un’azienda artigiana dotata però delle migliori 

si dribblano situazioni come quelle attuali».

La nuova linea di stampa “Roland 900
“Roland 705”

(da destra)  Diego e 

s.
r.l
.
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La grande esperienza negli “strumenti per comunicare” ha consentito al Gruppo di proporsi con 
successo a enti e aziende che, grazie a una comunicazione più produttiva e professionale, hanno 
raggiunto l’ambito obbiettivo di essere più visibili

Servizi per l’editoria, comuni-
cazione per le pubbliche am-
ministrazioni e comunicazio-
ne industriale. Questo il core 

realtà costituita dalle aziende 
consociate LT77 Srl e ABCom-
pos Srl che crea e sviluppa 
“strumenti per comunicare”.  

ai servizi di prestampa la serie 
completa dei servizi editoriali, 
dalla progettazione alla produ-
zione all’editing dei testi, dalle 
traduzioni alla ricerca icono-

e la realizzazione di pubblicazioni 
come depliant, cataloghi, manuali 
e strumenti multimediali. L’obiet-
tivo è quello di comunicare in 

di riferimento e attraverso gli stru-

pluriennale esperienza – punto di 
forza della struttura – è, infatti, in 
grado di rispondere con tempesti-
vità e competenza alle esigenze 
di carattere editoriale e di comu-
nicazione che aziende, comuni, 
enti ospedalieri e associazioni pre-

Rozzano. A Fabio Ciamei, abbiamo posto qualche domanda su 
questa nuova realtà.

«ABCompos, azienda per me storica, nata nel 1992 ha ceduto il 
-

sti gestionali e una migliore razionalizzazione delle risorse mi ha 
convinto a contenere tutte le attività sotto un unico marchio. Mi è 

informatica e alla capacità di collegare la prestampa a servizi inte-
grati a linguaggi di gestione dati come SGML e XML. Una società 
quindi proiettata ad una diversa e più moderna visione delle attività 
di impaginazione in grado “forse” di superare questi momenti cosi 

-
-

«Io mi occupo solo di prestampa e la 
trasformazione degli strumenti di co-

sulle attività della mia azienda. Figu-
re professionali nuove come laureati 

-
co di operatori tradizionali. I designer 
devono colloquiare con esperti nella 
realizzazione di siti e pagine web, gli 
impaginatori vedono i loro testi carta-
cei trasportati da altri colleghi in do-

di investimenti tecnologici parlerei di investimenti su risorse umane 
attraverso una selezione attenta e una lunga preparazione prima di 

essere inserite in azienda».

«L’ultima domanda presuppone 
un’azienda che abbia un progetto su 
come promuovere e vendere prodot-

-
gati a essa. Il mercato, la tecnologia, 
i bisogni dei clienti sono tutti fattori 
che stanno cambiando rapidamente 
e portando ad una vera rivoluzione 
del settore. Nessuno conosce meglio 
di noi la nostra azienda, non esiste 

quindi un piano strategico per tutti, ma quello giusto per la propria 
impresa».

Virgilio Fabio Ciamei, rappresentante 

L’impresa di via Pavese a Rozzano

La ricchezza di : il capitale umano

Alcuni 
dell’azienda 





Chiudere baracca e burattini… quante volte un imprenditore, in pre-

da allo sconforto, stretto tra burocrazia e ritardi dei pagamenti, non 

l’ha pensato? Eppure giorno dopo giorno molte imprese sono riu-

scite a raggiungere un fatidico traguardo: quello dei cinquant’anni. 

Nonostante, in otto mesi, in Lombardia, siano nate 44 mila nuove 

imprese, secondo la Camera di Commercio, è a Milano che si regi-

strano le imprese più longeve d’Italia; sono 1.119 le attive iscritte 

Seguono, a grande distanza, Torino, Roma, Genova che ne contano 

Trento, Como e Bologna. Imprenditori che hanno saputo trasmettere 

alle generazioni successive un patrimonio di esperienze e valori da 

capitalizzare. Di seguito una breve descrizione di quelle piccole e 

medie imprese che, da oltre mezzo secolo, rappresentano un pezzo 

capacità di intraprendere e rischiare in proprio.

GUA R DA R E 
AL FUTURO 
CON 50 ANNI 
DI ATTIVITÀ 
ALLE    SPALLE



Imprese dal vivo

Guardare al futuro con 50 anni di attività alle spalle

Il marchio Ambrosio risale ai primi del Novecento, per l’esat-

prodotti i cerchi e i manubri utilizzati nelle prime competizioni 

-
zorati (ancora oggi azionista di maggioranza) che acquisisce 
il prestigioso marchio e pone le basi del suo rilancio a tutti i 
livelli.  La “Marzorati Cerchi” fondata da Piero Marzorati nel 
1941 non aveva sino a quel momento prodotto cerchi da com-
petizione, ma l’acquisizione del nuovo marchio spinge alla 
progettazione di una nuova gamma di prodotti innovativi e al 
rientro nel mondo delle corse professionistiche.  Il frutto di que-
sto lavoro porterà a centinaia di vittorie nelle manifestazioni 
più importanti grazie alla collaborazione con campioni del ca-

-
bra di carbonio, cerchi per mountain bike in Europa, ed è una 
delle poche realtà al mondo a produrre cerchi da corsa per 
tubolari in alluminio elettrosaldato per uso professionale. Una 
miscela di tradizione, innovazione e tecnologia che le consen-
te di proporre il meglio nel campo delle ruote, dei cerchi, delle 
coperture e dei tubolari.

DA 80 ANNI
IN CORSA

VERSO IL FUTURO

AMBROSIO Srl

Centauro Srl -
dosi sin da subito nella produzione di guarnizioni e tenute 

-
ta del polo Piaggio/Gilera si è specializzata nel corso degli 
anni allargando la sua produzione anche ad altri settori qua-
li: guarnizioni per motori agricoli, guarnizioni per riduttori  
GPL/metano delle auto, oltre che guarnizioni per refrigera-
zione industriale, settore impiastico per industrie chimiche, 
petrolchimiche e meccaniche producendo inoltre qualsiasi 
tipo di guarnizione e/o tenuta a disegno del cliente. Nel cor-
so degli anni il parco macchine oltre che la formazione del 
personale interno si è adattato al continuo sviluppo tecnolo-
gico che il mercato ha richiesto. Si è passati dalle più vecchie 
macchine di produzione di tipo manuale o semiautomatico 

-
tomatiche che consentono la produzione sia di piccoli che di 
grandi lotti. Oggi, l’azienda è condotta da un team giovane e 
dinamico che è riuscito a fondere le antiche tecniche produt-
tive ai più moderni sistemi di produzione; i laboratori ogni 

giorno testano decine di nuove materie prime nella continua e 
instancabile ricerca della migliore qualità. Grande cura viene 
dedicata all’impatto delle produzioni sull’ambiente ed è per 

-

impatto ambientale.

LA RICERCA 
DELL’AFFIDABILITÀ 

DURA DA OLTRE 
MEZZO SECOLO

CENTAURO Srl
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Eliosneon

storica di Sesto San Giovanni che nel diciannovesimo secolo, 

-

a produrre neon solo negli anni Trenta del secolo scorso e, nel 

dopoguerra, la famiglia Monti ha abbandonato la produzione 

-

è una delle società leader del settore, lavora in Italia e in Eu-

ropa fornendo molte delle primarie società operanti in ambito 

bancario, assicurativo, automotive, industriale, petrolifero e 

della grande distribuzione. Alessandro Monti, che ne è l’at-

tuale amministratore unico, è stato inoltre segretario nazio-

Luminose)  e si è  recentemente  “tuffato” in nuove esperienze 

imprenditoriali,  costituendo due nuove società che operano 

in ambito tecnologico e informatico e una terza nuova socie-

tà, più sinergica e organica a Eliosneon,  che si occupa della 

produzione di arredi pubblicitari e di contract retail.

Gandus Saldatrici, azienda produttrice di sistemi di confezio-
namento in sacchi, sacchetti, buste, tubetti in materiali termo-

vendere etichette e buste di carta fatte a mano, adattando man 

discendenti danno alla luce la prima saldatrice Gandus per la 
chiusura a caldo dei sacchetti di polietilene. Da sempre l’azien-
da opera con uno spessore imprenditoriale che le ha permesso 
una crescita costante.  L’oculatezza nelle scelte, la capacità di 
cogliere le occasioni di mercato e l’interesse per i mercati di 
nicchia rappresentano una strategia vincente e un importante 
vantaggio competitivo. Meccanica e  granulati, food e farma-
ceutica, medicale ecc.  Il settore engineering offre soluzioni mi-
rate costruite sulle esigenze del singolo cliente. L’esperienza e i 
costanti investimenti in tecnologia le permettono, con una gam-

e automatiche, di reggere l’impatto della crisi, continuando a 
soddisfare le richieste del mercato a livello mondiale.  

motori dell’acquisizione da parte di Gandus Saldatrici di Busta-
-

ne di tubolari, sacchetti e shoppers in Bio Plastica.

L’OFFICINA 
DELLA LUCE

DAL 1890 LA PASSIONE DI 
UNA SQUADRA DEDICATA 

ALLA QUALITÀ

ELIOSNEON Srl

GANDUS SALDATRICI Srl 
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Guardare al futuro con 50 anni di attività alle spalle

con lo stabilimento di produzione in Bollate, La TecnoValvo è 
un’azienda leader nella progettazione e realizzazione di val-
vole speciali per industria chimica e petrolchimica. Nel corso 
degli anni l’azienda si è costantemente rinnovata e mantenuta 
al passo coi tempi, guadagnandosi una solidissima reputazio-
ne come punto di riferimento per le società di ingegneria a 
livello globale. Peculiarità distintive sono il forte orientamen-

un prodotto innovativo e curato sin nei più piccoli dettagli. Il 
tutto mantenendo costantemente elevatissimi standard quali-
tativi e il pieno controllo dei costi.
Core business della ditta sono le valvole di carico e scarico 
reattori, con otturatore a disco o a pistone, valvole dosatrici 
e di iniezione, valvole presa campione, valvole deviatrici e 
di scambio, dischi di accecamento, robinetti a maschio a te-

-

Tutte le valvole – a richiesta - possono essere corredate con 
attuatore pneumatico/motore elettrico e/o con camicia di ri-

scaldamento, trattandosi comunque di esecuzioni speciali a 

 

ECCELLENZA 
COME IMPEGNO 

PRIMARIO

LA TECNOVALVO Srl

La Meccanica Scotti Srl nasce dall’ intraprendenza di due giova-

decidono di provare la via del lavoro “in proprio” per conto terzi, 
nel settore lavorazioni meccaniche di tornitura, e fondano la Of-

ad eseguire lavorazioni di particolari di macchine utensili. Nel 
-

i conti con l’evoluzione tecnologica che sta arrivando in Italia, 
è l’era delle macchine a controllo numerico e i prodotti Scotti 
dovranno essere aggiornati Nel contempo viene a mancare uno 

Scotti Enza e dopo qualche anno anche quella di Scotti Davide. 
Si parte con la seconda generazione e subito nasce la Meccanica 
Scotti Srl. Parte la progettazione delle tavole CNC 4° asse per 
centri di lavoro, e nel giro di pochi anni si arriva ad una buona 
gamma di prodotti di qualità. La Meccanica Scotti Srl si ristrut-

-

progetti e uomini preparati ed organizzati per portare ai propri 

grande disponibilità alla risoluzione di problematiche di tornitu-

LE FELICI INTUIZIONI 
CHE FANNO GRANDE 

L’AZIENDA

MECCANICA SCOTTI Srl
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società O.M.A. si è gradualmente ma 
costantemente sviluppata tenendo sempre ben presente due principi fondamentali 

-
tare su due unità produttive ben distinte altamente tecnologiche e perfettamente 
integrate tra loro; l’una rivolta interamente al ciclo produttivo, l’altra all’assem-

-
 

-
mente più avanzate per la produzione di macchine e impianti completi per la trec-

-
tata e realizzata con la stessa metodologia che pone come principale obiettivo la  
realizzazione di prodotti sempre ai massimi livelli di qualità e di sicurezza. La gam-
ma di produzione comprende principalmente: macchine trecciatrici, bobinatori,  

media e bassa pressione, cavi, corde e medicali.

LA TENACIA DI PAPÀ 
CELESTE CONTINUA 

ANCHE CON LA TERZA 
GENERAZIONE

IL BINOMIO 
INOSSIDABILE DI 

RICERCA & INNOVAZIONE

NUOVA ROAD Srl

O.M.A. Srl

Celeste Denti comincia la sua attività nella me-
talmeccanica; inizialmente produce valvole in ottone, successivamente entra nel 
settore dei raccordi oleodinamici. L’ingegno e la voglia di fare fanno in modo che 
nasca un marchio in proprio: “DC” (Denti Celeste). Franco Denti -

l’attività si trasforma così in “R.O.A.D.
La continua ricerca porta l’azienda a essere la prima in Italia a utilizzare i Tran-

così l’odierna Nuova Road, che per mantenere alti standard qualitativi decide 

un nuovo stabile a Torrevecchia Pia; successivamente vengono acquistate nuove 
attrezzature ed entra nell’attività Francesco Denti, la terza generazione. Nel bien-

-

la gamma di raccordi oleodinamici è completa: in soli cinque anni l’azienda ha 
raddoppiato i propri prodotti ed è una realtà dinamica, in continua evoluzione e 
sempre più presente sia nei mercati consolidati che in quelli in via di sviluppo. 
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Guardare al futuro con 50 anni di attività alle spalle

Da anni, il mercato registra una domanda di mezzi di traspor-
to che rispondano adeguatamente alle esigenze di sicurezza e 
con prestazioni sempre più evolute ed articolate. Per questo, 
dal 1954, la Pedretti Rimorchi mette a disposizione della sua 
clientela anni di attività ed esperienza maturata nel settore dei 
rimorchi. Ma la Rimorchi offre molto di più. La totale dedizio-
ne professionale, la perfezione del prodotto, lo studio anali-
tico del progetto che non lascia nulla all’improvvisazione, la 
scelta dei materiali, la ricerca continua di strutture, dimen-
sioni, spazi, soluzioni tecnologiche d’avanguardia. Una com-

industriale, che confermano la Pedretti Rimorchi, impresa le-

Dal telaio alle sospensioni, dal sistema frenante alle gomme, 

Tutto proiettato verso l’alta qualità che fa dei carrelli Pedretti 
un sinonimo di sicurezza e praticità, stabilità e tenuta di stra-

da anche ad alta velocità, robustezza e lunga durata, comfort 
e funzionale eleganza.

I CARRELLI SINONIMO 
DI SICUREZZA E 

PRATICITÀ

OMFTT PEDRETTI RIMORCHI Srl

La Paparelli Alessandro e Figlio Srl trae le proprie origini dal-
la precedente attività della famiglia Paparelli che negli anni dal 

-
leria, costruendo e riparando macchine per la falegnameria e per 
l’edilizia. In seguito, grazie all’inventiva e all’esperienza acqui-

-
gio e la Paparelli si trasferisce da Cantù a Carimate in un nuovo 

-

-

-

-

stati presi in considerazione anche in arredamento: architetti e 

creare opere uniche; lampade da interno e da esterno, particolari 
d’arredamento in bar, ristoranti e grandi spazi.

TUBI E FILTRI COME 
OPERE DI PRECISIONE 
(E D’ARREDAMENTO)

PAPARELLI ALESSANDRO E FIGLIO Srl 
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avendo come attività di base la specializzazione in lavorazio-
ni meccaniche di alta precisione. Sulla consolidata esperienza 

alla realizzazione di gruppi meccanici, sono stati progettati e 
prodotti i primi modelli di microcompressori a sistema centrifu-
go e a pistone. Tali prodotti sono stati immediatamente impiegati 
nel settore medicale e soprattutto nell’ambito dell’aerosolterapia 
per la cura delle patologie respiratorie. Nasce così agli inizi degli 
anni Settanta il settore medicale operante nel campo della pneu-
mologia. Negli anni Ottanta, con il sempre più costante affer-
marsi dell’attività elettromedicale, nasce la OBR-Rigamonti srl 
quale distaccamento produttivo di OBR. Nella costante ricerca 
di settori in cui operare e sviluppare nuove e adeguate esperien-
ze, l’impresa introduce nel suo organico una nuova divisione: la 
produzione di tubi e microtubi in acciaio inossidabile di alta pre-
cisione. Negli ultimi anni l’azienda, ha raggiunto nuovi traguardi 

-
tura CE per i dispositivi medici. La OBR grazie al costante ade-
guamento tecnologico, attualmente produce particolari di alta 

precisione con sistemi di trasformazione prevalentemente a con-

operando in settori strategici quali: strumentazione, ospedaliero, 
aeronautico e tessile. Mettendo a frutto l’esperienza sviluppata 

negli ultimi anni, ha progettato e realizzato macchine per appli-

per l’alloggiamento delle sfere di cuscinetti. 

derivati dalla vergella utilizzati, soprattutto, nell’industria della 
ricostruzione post bellica. 
La ricerca della specializzazione porta in breve tempo la So-

da stampaggio utilizzati principalmente per ottenere viteria 
e bulloneria formata a freddo, oltre che l’introduzione della 
produzione di barre e segna anche l’affermarsi della scelta di 

caratterizza e contraddistingue da sempre la produzione della 
Società.

-
to a fronte di una politica della qualità costantemente sostenuta 

-

-
stantemente protesa alla soddisfazione del Cliente che è consi-
derato il più importante obiettivo da perseguire e, conseguen-
temente, la chiave di un duraturo successo.

LA TECNOLOGIA 
CHE FA GRANDE 
LA MECCANICA

SESSANT’ANNI 
DI ESPERIENZA 
SUL MERCATO

OBR-RIGAMONTI Srl

TRAFILERIE EDOARDO GILARDI & C. Srl 
TRAFILERIE 
EDOARDO 
GILARDI & C. Srl 
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-

Paolo Galassi

-

-

Pietro Foroni
Simone Uggetti

 Alessandro Zucchetti -

-

Alessandro Bertuzzi

-

-
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LA PROPOSTA DI CONFAPI MILANO ALLE ISTITUZIONI 

-

-

-

-

-

-

Lo facciamo convinti di poter portare un contributo fattivo 
a sostegno della competitività delle imprese lodigiane. Non 
solo per la nostra capacità di erogare servizi a valore aggiunto 
e opportunità per le imprese, ma anche per le competenze 
e la progettualità da condividere con le istituzioni e le rap-
presentanze dei lavoratori. È questa professionalità che ha 
permesso a Confapi Milano di associare oltre 3 mila pmi in-
dustriali e di servizio alla produzione nelle province di Mila-
no, Monza, Lodi, Pavia e di essere il loro punto di riferimento 
politico istituzionale da oltre 65 anni.
Senza industria manifatturiera, senza un tessuto di piccoli e 
medi produttori, i centri urbani si svuotano, i territori perdo-

e know how. È in gioco il futuro delle nostre imprese, delle 
famiglie e dei giovani. A seguito della crisi anche per l’occu-

multinazionali hanno chiuso i battenti lasciando a casa tan-
tissimi dipendenti e sono proprio le pmi, nonostante siano 

più che mai è quindi necessario che ci sia la più convinta 
unità d’intenti tra i politici, le istituzioni, il mondo degli im-
prenditori e dei lavoratori.  Serve una svolta, per intervenire 
con spirito costruttivo e trasformare la crisi in un’opportunità 
rimettendo al centro i grandi progetti strategici e il recupero 
delle aree dismesse.

Perché Confapi Milano apre a Lodi?

Alcuni momenti 
dell’inaugurazione della 
sede di via Codazzi
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La Repubblica Moldova, anche grazie a una relativa vicinanza geo-

Italia, costituisce sia un sito produttivo molto com-

petitivo sia un trampolino di lancio per le imprese lombarde che 

-

cata e multilingue fanno di questo paese un territorio ideale per 

tutte quelle piccole e medie imprese che vogliono intraprendere 

LA SCHEDA DEL PAESE

-

concentrata nella parte centrale e meridionale del paese che ha 

permesso negli anni la produzione di ottimi vini, di liquori e spu-

produzione di carne e di derivati del latte. 

La forza lavoro impiegata nel settore agricolo è pari al 16,3% del 

-

-

mento e calzaturiero. Importante anche la produzione e distribu-

zione di energia elettrica e termica, la meccanica, la produzione di 

apparecchi meccanici ed elettrici, il mobile. Le industrie esistenti 

(tessili, siderurgiche e chimiche) sono concentrate nella capitale e 

nelle città di Tiraspol, Belcy e Tighina (Bendery) e occupano il 20% 

della forza lavoro. Differente la situazione per il settore terziaro 

Forma di governo: Repubblica parlamentare 
: 33.700 Kmq

Popolazione: 3.650.430 abitanti
Lingua
Capitale: Chisinau (717.000 abitanti)

: 
Tiraspol (182.000 abitanti)
Balti (128.000 abitanti)
Beghina (133.000 abitanti) 
Religione:
Chiesa cristiano-ortodossa
Moneta:  leu=100 bani

Emblematica l’esperienza della A.c.e. Srl nello stato dell’Europa Orientale. Un’avventura, quella 
dell’impresa di Agrate, che ha permesso di contenere i costi di produzione rendendo maggior 
competitività la realtà guidata da Donatella Scarpa

Moldavia, dove nascono 
le opportunità di business
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che, pur in fase di sviluppo, rimane ancora debole. Come le al-

periodo di evoluzione verso un sistema di mercato che ha portato 

oggi il settore privato a contribuire al 60% del Pil.

LA MOLDAVIA E L’UE 

perazione in un ampio raggio di settori.  A seguito delle riforme 

tuiti dallo 

, la cui base legale è 

zioni tra UE e Paesi vicini attraverso il graduale avvicinamento alle 

norme ed alle politiche europee. 

strategici preparati congiuntamente dal paese e dalla Commis-

sione UE)

interregionale) :

Altri programmi attivi sono quelli di cooperazione trasfrontaliera, 

con i paesi vicini, e il programma Regionale per il Partenariato 

Orientale 2007-2013 che supporta quelle azioni che possono esse-

re meglio realizzate in un ambito regionale plurinazionale.

Donatella Scarpa, rappresentante legale della A.c.e Srl, la società 

italiana con sede ad Agrate Brianza, che vanta grande esperienza 

e versatilità nella realizzazione di cablaggi elettrici e una clientela 

leader sia a livello nazionale che internazionale, nel 2005 ha dato 

italiani dalla volontà di portare anche nel mercato extra CEE tutta la 

nella manifattura del cablaggio elettrico. A

Moldova?

Sovietica ma anche per il clima favorevole agli investimenti stra-

ha generato numerose opportunità di investimento per le aziende 

straniere. Inoltre non meno rilevante è la questione dei trasporti 

le operazioni doganali sia in import che in export, per ricevere o 

culturali tra due nazioni diventano sempre più problematiche da 

nazione la cui lingua è una variante del rumeno ed i caratteri di 

dei rapporti lavorativi. Un altro aspetto da non sottovalutare è la 

ziale non abbiamo trovato, infatti, leggi particolarmente gravose o 

stringenti nei confronti di investimenti esteri». 
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Fonte: Elaborazione Osservatorio Economico dati DMI-DOTS - Giu2011

2007 2008 2010

     pos. quota %      pos. quota %      pos. quota %      pos. quota %    pos. quota %

Per 
Per

ruota, comprese le operazioni doganali sia in 
import che in export, per ricevere o spedire la 
merce da e per la Repubblica Moldova

Fonte: Indicatori MOLDAVIA – Osservatorio Economico MISE
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più grande è stata sicuramente quella 

di interfacciarsi con un Paese assolu-

prima cosa siamo partiti con la ricerca 

di un sito produttivo adeguato al no-

stro tipo di lavorazione, ed una volta 

trovato, siamo passati alla ricerca e for-

incontrato nel nostro percorso partico-

personale è stato da subito entusiasta 

di imparare e ha da sempre scrupolosa-

-

so. Basti pensare che a pochi mesi dalla prima visita conoscitiva 

del Paese, spedivamo già il primo tir di merce pronta da conse-

gnare ai clienti». 

-

per lo stabilimento italiano?

«Le produzioni effettuate nello stabilimento di Chisinau sono si-

curamente quelle labour intensive e in generale tutti i prodotti che 

richiedono una serializzazione della manodopera e sono ordinati 

-

ne che i trasporti. Il sito italiano non è 

stato per niente ridotto: la produzione 

è stata concentrata su lotti polverizzati 

con quantità più piccola permettendo di 

dei clienti che hanno esigenze diverse 

dai grandi lotti produttivi.  La scelta di 

ci ha permesso di contenere i costi di 

produzione rendendoci maggiormente 

competitivi in un mercato fortemente 

caratterizzato, in questo periodo storico, 

da una costante ricerca di elevata qua-

lità del prodotto e prezzi contenuti. La stretta collaborazione tra i 

dipendenti italiani e dei colleghi moldavi ci ha permesso di posi-

zionarci tra i leader europei nel nostro settore. Flessibilità unita a 

-

Donatella Scarpa, rappresentante legale di A.c.e.
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PIL    

Crescita reale del PIL (%) 7,8 -6,5 4,5 3,5

    

Export di beni e servizi 3,4 -7,8 4,0 3,5

    

Servizi 3,3 -3,6 2,6 2,4

    
Popolazione (mln) 3.6 3.6 3.6 3.6

Tasso di disoccupazione (media %) 1,4 3,1 3,4 3.2

    
Entrate del settore statale 40,6 38,7 40,0 40,5
Spese del settore statale 41.6 45.5 45,5 44,5
Saldo del bilancio statale -1,0 -6,8 -5,5 -4,0
Debito pubblico 18,7 25,7b 25,0 25,2

    

Prezzi alla produzione (media %) 6.3 2.0 5.0 -
Tasso di interesse sui prestiti (media %) 21,1 20,5 17,0 16,0

    

Bilancia dei servizi -1 -44 -50 -53

    

a.     Attuale
b.    Stime Economist Intelligence Unit
c.     Previsioni Economist Intelligence Unit
Fonte: IMF, International Financial Statistics.

Scarpa: «Un aspetto da non sottovalutare è la composizione generale della legislazione. 
Nella nostra analisi iniziale non abbiamo trovato, infatti, leggi particolarmente gravose o 
stringenti nei confronti di investimenti esteri».
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L’associazione ha creato servizi a supporto dei numerosi gravami in termini di adempimenti amministrativi 

Il ruolo dello Stato, 
la pretesa tributaria e le imprese

-

John Keynes

-

 
 di 

-
-

piti: Tel. 02.67140221/268 - Fax 02.89954139 
indirizzo mail: 
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faranno la loro parte onde riuscire a riscattare il sistema Italia dal giogo della speculazione e dalla crisi 

Ronald Regan
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Lum, laurea honoris causa 
al presidente Galassi

Nel corso di una cerimonia tenutasi presso l’aula magna del Rettorato dell’Università Lum Jean Monnet è stata conferita la laurea ma-

gistrale ad honorem in Economia e Management a Paolo Luigi Maria Galassi, imprenditore chimico e metalmeccanico e presidente 

nazionale di Confapi e Confapi Milano. «Dedico questa straordinaria onorificenza – ha detto Paolo Galassi – a tutte quelle piccole e 

medie imprese italiane che stanno combattendo contro una situazione particolarmente difficile, a causa della nuova ondata di crisi inter-

nazionale che ha investito il nostro Paese.  Oggi, infatti, viene riconosciuta la voglia di fare di un imprenditore che, come moltissimi altri, 

vuole continuare ad essere caparbiamente impegnato a “intraprendere” per costruire un domani solido, fatto di fiducia per una società 

più giusta e maggiori opportunità per i giovani». 

Il professor Emanuele Degennaro, Rettore della LUM Jean Monnet ha espresso la sua personale soddisfazione condivisa dal Senato 

Accademico che ha deliberato il conferimento del titolo che intende riconoscere nel presidente Paolo Galassi l’impegno costante a 

tutela della piccola e media impresa. Questo rappresenta una tappa importante del processo di collaborazione avviato due anni fa tra 

l’Università e Confapi che, nel corso di questo periodo, ha permesso di portare all’attivazione di un corso di laurea in Diritto dell’im-
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pr
es

id
en

te
Galassi: «Oggi viene 
riconosciuta la 

vuole continuare ad 

presa suddiviso in due indirizzi, “Giurista d’impresa” ed 

“Esperto in Pubblica Amministrazione”, all’elaborazione 

e successiva realizzazione di cinque progetti di ricerca 

e allo sviluppo congiunto di interventi in materia di or-

ganizzazione aziendale e sicurezza nell’ambiente e nei 

luoghi di lavoro.

La lectio magistralis di Paolo Galassi, dedicata al tema: 

“Strumenti innovativi per il sostegno e lo sviluppo del-

le piccole e medie imprese” ha toccato diversi aspetti 

dell’attività d’impresa. 

«Quello dell innovazione è un tema strategico in ogni 

ambito della vita umana – sostiene Galassi –. Innovare 

signifi ca, infatti, non solo un rinnovamento dal punto di 

vista tecnologico, ma prima ancora di pensiero, di idee, 

un atto di fantasia insomma. Anche nelle aziende il pro-

cesso innovativo ha come punto di partenza una picco-

la rivoluzione nella mentalità dell’imprenditore, che poi 

si dovrebbe concretizzare nell’effettivo modus operandi 

dell’impresa stessa. Purtroppo, spesso la fase due viene a 

mancare e l’imprenditore resta solo un potenziale inno-

vatore. Per mancanza di sostegno, fondi, cultura, molte 

idee, anche quelle geniali, fi niscono chiuse in un casset-

to.  Questo perché fi nora sono mancate misure di effettivo 

supporto alle idee. Condizione che comunque, è bene 

sottolinearlo, non ha impedito alle imprese più tenaci e 

preparate di sfondare sui mercati internazionali proprio 

grazie al loro surplus inventivo. Oggi, le piccole e medie  

industrie manifatturiere italiane aspirano al Rinascimento 

Industriale, inteso come ritorno al concetto di “fabbrica”, 

fonte primaria di eccellenza e innovazione. Le basi di 

questa nuova era vanno costruite all’interno  delle univer-

sità perché è l’innovazione, nei processi e nei prodotti, la 

vera chiave di volta per il rilancio del nostro Paese».

 Di seguito un estratto della lectio magistralis.

«Le persone che progrediscono nella vita sono coloro che 

si danno da fare per trovare le circostanze che vogliono e, 

se non le trovano, le creano”. (George Bernard Shaw) 

Questo aforisma può rappresentare signifi cativamente 

l’immagine dell’imprenditore e dell’impresa che intendo 

presentare alla vostra attenzione. Come è noto, anche se 

molti non lo ricordano, nel nostro Paese la piccola e me-

dia impresa rappresenta un tessuto produttivo che espri-

me oltre il 95% delle imprese. Non è superfl uo capire in 

che stato di salute si trova oggi il sistema italiano delle 

pmi, così come è decisivo ricercare percorsi di uscita da 

una crisi che ha radici profonde e che dal 2007 si sta ro-

vesciando quotidianamente sulle nostre imprese prima e 

sulle nostre famiglie poi. (…) I dati rilevati dalle recenti 

indagini congiunturali realizzate da Confapi rispecchiano 

con fredda coerenza il quadro dell’economia mondiale 

ed europea appena tracciato. In particolare l’introduzione 

al resoconto dell’indagine relativa al II semestre 2010 che 

ha coinvolto circa 3.200 imprenditori, recita: “La fase at-

tuale è caratterizzata da un recupero che non ha ancora 

energia suffi ciente a ridurre gli ambiti di incertezza anco-

ra presenti nella nostra economia. (…) in termini di pro-

duzione, ordini e fatturato i saldi rispetto al semestre pre-

cedente si mantengono ancora negativi ma migliorano in 

modo abbastanza chiaro. La produzione passa da -17,3% 

a -6,8% ed il fatturato che era a -19,11% passa a -11,8%. 

Anche gli ordini, la voce più prospettica della situazione 

attuale, mostra un andamento simile, passando da -17,8% 

a -6,9%. Il problema è che in termini di aspettative l’otti-

mismo delle imprese si raffredda rispetto a sei mesi fa; 

guardando avanti non vedono ulteriori miglioramenti ma, 

sostanzialmente, il permanere dei livelli di attività attua-

li.” Queste dunque le considerazioni che si elaboravano 

nel mese di gennaio di quest’anno. I primi mesi del 2011 

si sono caratterizzati per un ulteriore rallentamento di una 

crescita già di per se stessa debole, che, associato ad una 

situazione di defi cit pubblico pesantissimo, apre oggi nei 

fatti lo scenario alla concreta possibilità di una crisi che 

sarebbe stavolta ben più grave e diffi cile da superare. (…) 

La dinamica della produzione industriale e della fi ducia 

delle imprese (…) (la prima aggiornata a marzo e la se-

conda a maggio) esprimono una certa “debolezza” so-

praggiunta dopo la fi ne del 2010, quasi che l’economia 

italiana sia già prossima al suo potenziale. La produzione 

nel primo trimestre infatti ha fatto registrare un calo dello 

0,1% rispetto al trimestre precedente, risultando in cresci-

ta dell’1,9% rispetto al trimestre corrispondente dell’anno 
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Educational

precedente. La fi ducia delle imprese, dopo essere risalita fi no a 

103,2 in gennaio e marzo 2011, è lievemente scesa nei due mesi 

seguenti portandosi a 101,3 a maggio.  L’evidenza su ordini e 

fatturato è un po’ più brillante, ma bisogna tenere conto che in 

essa è assorbita la dinamica dei prezzi (e i prezzi alla produzione 

crescono in marzo del 5,7% anno su anno, e tra questi i prezzi 

dei beni intermedi dell’8,0% anno su anno). Gli ordini sono risul-

tati in crescita del 6,3% nel primo trimestre dell’anno rispetto al 

trimestre precedente, e il fatturato del 3,0%. Il tendenziale fa se-

gnare rispettivamente 18,5% e 10,8%. Le statistiche su ordini e 

fatturato continuano a confermare la differente dinamica della 

domanda domestica rispetto a quella estera. Per gli ordini, l’indi-

ce nel primo semestre del 2009 è stato pari in media a 86 per i 

domestici e 87,4 per gli esteri, mentre a marzo 2011 si attestano 

rispettivamente a 107,6 e 139,1. Per il fatturato l’escursione è un 

po’ meno ampia ma lo scarto è comunque evidente. Se è vero 

che la domanda estera che si rivolge alle imprese italiane ha un 

tono brillante, è anche vero che le importazioni stanno aumen-

tando più delle esportazioni. È naturale che sia così per le impor-

tazioni legate all’energia e al petrolio, ma chiaramente il fatto 

che peggiori sostanzialmente il saldo commerciale intra-unione 

non può che costituire un motivo di preoccupazione ulteriore.

Anche perché ciò accade in un contesto di domanda domestica 

debole. Per questa debolezza, ed in particolare di quella della 

domanda per consumi, sono le statistiche relative alle vendite al 

dettaglio che parlano chiaro: a marzo il tendenziale ha segnato 

un calo (in valore) del 2% anno su anno, un calo che sembra 

diffuso a tutte le principali categorie di consumo, alimentari e 

non. Torniamo ad allargare lo sguardo e guardiamo al dettaglio 

dei dati della fi ducia delle imprese tedesche raccolti dall’istituto 

IFO. Essi mostrano chiaramente un livello della fi ducia tornato al 

di sopra dei massimi del 2007 mai toccati in altri periodi. Mo-

strano anche un altro aspetto, e cioè che la valutazione delle 

aspettative è da qualche mese al di sotto della valutazione delle 

Lum, laurea honoris causa al presidente Galassi
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condizioni correnti. Questo porta ragionevolmente a pensare che 

sia difficile attendersi un’accelerazione ulteriore e che la prossi-

ma direzione sarà probabilmente al ribasso. (…) Ci stiamo oggi 

confrontando con tre criticità: la criticità più volte richiamata dei 

difficili equilibri dei bilanci pubblici, legata sia al breve termine, 

caso Grecia, che al medio lungo periodo, caso Stati Uniti; quella 

connessa alle dinamiche molto volatili e piuttosto elevate dei 

prezzi delle commodities; ed infine quella che guarda alle diffi-

coltà connesse alla lentezza del riequilibrio sul mercato del lavo-

ro.  Eppure in questo contesto difficile riteniamo che da queste 

criticità possa e debba nascere la spinta per la risalita. In partico-

lare le problematicità legate all’ultimo elemento segnalato, il 

mercato del lavoro, se affrontate dal legislatore, ma anche da tut-

te le parti sociali, con coraggio e lealtà, potrebbero costituire 

davvero il primo passo di cui il nostro Paese ha bisogno. Non 

siamo ingenui e sappiamo che i posti di lavoro non si creano per 

decreto, ma sappiamo anche che le leggi possono contribuire a 

creare un contesto favorevole allo sviluppo della competitività 

delle imprese aiutandole a sostenere la propensione agli investi-

menti. Le leggi, tuttavia, possono anche operare in senso negati-

vo comprimendo le potenzialità del sistema produttivo laddove 

non sanno cogliere le esigenze di flessibilità e la propensione al 

cambiamento dei processi produttivi e del mercato del lavoro. Il 

processo regolatorio di tipo centralistico che ha caratterizzato la 

legislazione in materia di lavoro nel nostro Paese mal si concilia 

con le esigenze di un tessuto produttivo che esige invece flessibi-

lità e capacità di adattamento alle mutazioni dei processi produt-

tivi. Lo scenario produttivo nel nostro Paese sconta mutamenti 

rapidi e inesorabili. E’ finito il tempo della grande impresa che 

copre l’intero percorso lavorativo delle persone. Oggi è molto 

difficile che l’esperienza lavorativa si apra e si chiuda nella stessa 

azienda. Così come è difficile che la produzione rimanga immu-

tata nel suo modo di essere per cicli ricorrenti classici. L’evolu-

zione del processo produttivo e la vita stessa delle aziende cam-

bia con il mutare della società e con il mutare delle abitudini e 

dei costumi. Il quadro normativo deve necessariamente adeguar-

si col mutare dei processi produttivi e del modo di produrre. Il 

Governo, il Parlamento, nel corso degli ultimi trent’anni hanno 

costruito un sistema di regole che hanno sedimentato procedure, 

modalità di intervento incentivante e norme che hanno, spesso, 

ingessato il processo produttivo e la regolazione del mercato del 
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lavoro. Negli ultimi mesi qualche elemento di novità si è affac-

ciato alla nostra attenzione. Spesso, tuttavia, si è parlato più di 

provvedimenti annunciati che non di vere e proprie riforme. Il 

dibattito politico e culturale si è attardato prima sull’articolo del-

lo Statuto dei Lavoratori che afferma che il licenziamento dei la-

voratori nelle aziende con oltre 15 addetti è valido se avviene per 

giusta causa o giustifi cato motivo, ed ora sull’articolo 8 della leg-

ge 148/2011 la cosiddetta manovra di agosto. Ebbene, il proble-

ma del licenziamento e della fl essibilità nell’entrata e uscita dal 

mercato del lavoro è il tema che pure la BCE ha evidenziato es-

sere un “problema” nel nostro sistema produttivo. Le risposte 

possono, tuttavia, essere di vario tipo: possono tradursi in stru-

menti normativi, ma possono tradursi anche e soprattutto in stru-

menti individuati dalle Parti sociali. Diffi cile dire quale sia la so-

luzione migliore. E, in effetti, sia l’una che l’altra presentano 

punti di forza e di debolezza che vanno considerati. La prima 

soluzione, quella legislativa, pone in essere una modalità di in-

tervento che considera il mero aspetto economico del rapporto di 

lavoro e, a detta delle organizzazioni sindacali, mina il concetto 

costituzionalmente sancito del diritto al lavoro. La seconda, quel-

la derivante da accordi ed intese fra le parti, sconta i limiti di un 

sindacato spesso ideologizzato, almeno in alcuni settori, che fa 

fatica ad adattarsi al mutare delle condizioni del mondo del lavo-

ro. Da almeno un anno, il Governo ha avviato un percorso legi-

slativo che cerca di conciliare le due modalità di intervento: san-

cire con legge la pluralità delle forme di lavoro e lasciare alle 

parti il compito di regolarne l’organizzazione. In poche parole 

con una defi nizione effi cace si intende passare dallo “Statuto dei 

lavoratori” verso lo “Statuto dei lavori” il cui testo non è ancora 

stato formalizzato ma solo presentato informalmente dal Gover-

no alle parti sociali. Passaggio irto di ostacoli e diffi coltà che, 

tuttavia, appare ineludibile se si vuole davvero portare il nostro 

Paese su uno standard competitivo di dimensione almeno euro-

pea. (…) La sedimentazione legislativa ha portato in questi anni 

ad una enorme produzione di leggi, regolamenti, disposizioni, 

norme, direttive e quant’altro. Un mostro kafkiano, la burocrazia, 

che mangia tempo e denaro. Nel nostro Paese dobbiamo matura-

re l’idea di uno stato liberale, uno stato che lascia alla libera ini-

ziativa tutto quanto è da considerare di prossimità, cioè vicino 

alle persone, garantendo i diritti fondamentali per tutti i cittadini, 

i lavoratori, le imprese. Questo Stato non è uno stato di fantasia è 

lo Stato voluto dai costituenti che hanno immaginato un’Italia 

fondata sul lavoro e non già sui lavoratori o sul capitale. E se l’I-

talia per Costituzione è una Repubblica fondata sul lavoro (art. 1 

comma 1 della Costituzione) tutti siamo chiamati a rispettare 

questo principio e tutti siamo chiamati a concorrere per la sua 

compiuta realizzazione. La fl essibilità come valore sia all’interno 

dell’impresa che all’esterno nel mercato. Stime approssimative ci 

portano a parlare di circa 1.000 atti normativi che incidono, di-

rettamente o indirettamente, sulla regolazione dei rapporti di la-

voro per un numero approssimativo di oltre 15.000 precetti e 

disposizioni. Se da una parte i lavoratori chiedono tutele più in-

cisive ed effettive, le imprese reclamano a loro volta maggiore 

certezza del diritto e un quadro di regole meno invasivo, chiaro, 

esigibile. (…) Non sono in discussione i diritti universali e indi-

sponibili, di rilevanza costituzionale e coerenti con la Carta dei 

diritti fondamentali della Unione Europea, applicabili a tutti i 

rapporti di lavoro dipendente e alle collaborazioni a progetto 

rese in regime di sostanziale mono-committenza. Le tutele non 

ricomprese nel nucleo dei diritti universali vanno comunque ri-

modulate e adattate, anche in chiave promozionale, alle recipro-

che esigenze di lavoratori e imprese attraverso un rinvio perma-

nente alla contrattazione collettiva per la defi nizione di assetti di 

tutele variabili a livello territoriale, settoriale o aziendale anche 

in deroga alle norme di legge, valorizzando altresì, mediante 

norme promozionali e di sostegno, il ruolo e le funzioni degli 

organismi bilaterali. In particolare attraverso gli strumenti bilate-

rali costituiti sulla base di intese interconfederali o contrattuali. 

Va detto che la rimodulazione delle tutele da parte della contrat-

tazione collettiva potrà avvenire attraverso il riferimento ad alcu-

ni indicatori dinamici come l’andamento economico dell’impre-

sa, del territorio o del settore di riferimento con particolare 

riguardo alle situazioni di crisi aziendale e occupazionale, all’av-

vio di nuove attività, alla realizzazione di signifi cativi investi-

menti e ai più generali obiettivi di incremento della competitività 

e di emersione del lavoro nero e irregolare. 

Vanno anche prese in considerazione le caratteristiche e la tipo-

logia del datore di lavoro e dello stesso lavoratore con specifi co 

riferimento all’anzianità continuativa di servizio, alla professio-

nalità o all’appartenenza a gruppi svantaggiati ai sensi della re-

golamentazione comunitaria di riferimento.

Vanno ipotizzate pure specifi che modulazioni per i contratti a 

Lum, laurea honoris causa al presidente Galassi



contenuto formativo o di inserimento o reinserimento al lavoro, 

nonché in ragione delle concrete modalità di esecuzione dell’at-

tività lavorativa con particolare riferimento alle collaborazioni co-

ordinate e continuative rese a favore di un unico committente. (…)

Ma permettetemi di raccontarvi brevemente la mia esperienza 

personale che, in questo contesto, assume una connotazione 

particolare. La mia storia imprenditoriale si è sviluppata in un’a-

zienda di famiglia ed ha toccato praticamente tutte le tradizio-

nali tappe del ciclo produttivo e della gestione di una piccole-

media impresa. Questa mia esperienza all’interno dell’azienda 

di famiglia si è sviluppata sotto la guida discreta di mio padre 

che è tutt’ora impegnato in azienda nonostante la sua età. Ciò 

a dimostrare che la voglia di intraprendere non va in pensione. 

Magari si esprime in forme e con modalità diverse in relazione 

al mutare dell’impegno personale, ma non cessa di manifestarsi. 

Questo fa sì che la propria esperienza lavorativa possa tradursi 

in una disponibilità all’impegno sociale nel mondo associativo. 

E il mio impegno sociale nell’associazione è iniziato nei primi 

anni ’80 nell’associazione territoriale di Confapi Milano e nell’ 

Unione di categoria delle imprese chimiche - Unionchimica. Poi, 

dal 2006, il salto ai vertici della Confapi Nazionale alla cui guida 

sono stato chiamato da oltre 5 anni. Da questa prospettiva ho 

potuto constatare come si svolge “realmente” e “concretamente” 

il confronto fra le Parti sociali, sperimentando direttamente come 

si passa dalle parole, dalle “teorie”, ai “fatti”. Ho vissuto in prima 

persona la stagione degli Accordi interconfederali in materia di 

salute e sicurezza, di apprendistato, di modello contrattuale ed 

altro ancora. Stesso discorso vale per i Contratti Nazionali Col-

lettivi di lavoro.  Ho potuto conoscere direttamente tutti gli stru-

menti che la dottrina riconduce a modelli normativi e contrattuali 

cogliendone la portata e le ricadute sul sistema delle imprese e 

dei lavoratori. Va detto che quando si svolge un negoziato fra le 

Parti tutti gli attori del confronto hanno a cuore le aspettative dei 

lavoratori e dell’impresa. È impensabile che si possa immaginare 

un contratto nazionale di lavoro che è sbilanciato ora sull’impre-

sa ora sul lavoratore. Entrambi sono un tutt’uno e gli interessi dei 

lavoratori sono gli interessi dell’impresa. Un ambiente di lavoro 

sereno e un salario adeguato per i lavoratori sono un valore per 

l’impresa, un valore che viene garantito dal Contratto Collettivo 
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di Lavoro. Questo “valore” rappresenta un patrimonio impor-

tante e irrinunciabile per l’impresa che voglia consolidarsi nel 

sistema produttivo locale. E le PMI sono certamente le impre-

se più radicate al territorio nel quale nascono, crescono e si 

sviluppano. Analogamente ho potuto vivere e vivo quotidiana-

mente le diffi coltà che ostacolano l’emancipazione delle pmi 

nello scenario del sistema economico e produttivo del nostro 

Paese. Da imprenditore e da dirigente di associazione e di ca-

tegoria vivo, infatti, quotidianamente sulla mia pelle il disagio 

e le diffi coltà delle PMI nei confronti del mondo del credito, 

della pubblica amministrazione di quell’insieme di strumenti 

normativi che spesso ostacolano il dispiegarsi delle potenzialità 

di sviluppo dell’impresa. Se mi è consentito infi ne di dirvi quale 

è il mio pensiero prevalente oggi, vi confesso che ritengo questa 

una grande e importante giornata nella quale viene riconosciuta 

la voglia di fare di un imprenditore che vuole continuare ad es-

sere caparbiamente impegnato a “intraprendere” per costruire 

un domani solido, fatto di fi ducia per una società più giusta e 

per una prospettiva che dia ai giovani una opportunità per sé e 

una speranza di futuro.

Lum, laurea honoris causa al presidente Galassi
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Notizie, eventi, iniziative, pro-

getti e informazioni utili alla vita 

di un’impresa, che passa attra-

verso fasi di crescita, di con-

solidamento, di rilancio e di 

potenziamento. «Mondo Api» 

è la sezione che illustra l’attivi-

tà del sistema Confapi Milano, 

-

tore con una gamma di servizi 

pensati su misura per le esi-

utili alla gestione e allo svilup-

po di un’azienda, proposti e 

garantiti in modo dinamico ed 

di professionisti dell’assisten-

za e della consulenza. L’asso-

ciazione diventa così il partner 

che accompagna, facilita, sup-

porta e chiarisce. I funzionari 

sono a disposizione dal lunedì 

al giovedì, dalle 9 alle 18, e il 

venerdì dalle 9 alle 16.30.

Un mondo
di servizi
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I corsi realizzati si possono suddividere principalmente in due grup-

pi: il primo comprende i cosiddetti “ ”, realizzati 

componendo classi di allievi provenienti da più imprese, il secondo 

racchiude i “ ”, ossia le edizioni messe in atto in rispo-

sta alle esigenze formative della specifica azienda e destinate, già in 

fase di progettazione, a dipendenti e collaboratori dell’azienda stes-

sa. Per i primi, si è predisposta un’offerta formativa a catalogo che 

potesse andare incontro all’esigenza delle imprese di formare, su uno 

specifico tema, un numero molto ridotto di persone, talvolta anche un 

unico destinatario.  I corsi “aziendali”, invece, hanno risposto al biso-

gno formativo di singole aziende che manifestassero un’esigenza che 

coinvolgesse un numero abbastanza consistente di propri dipendenti/

collaboratori. 

Da parte delle imprese è emersa l’intenzione di sfruttare la possibilità offerta 

ad allargare l’area territoriale di riferimento o a consolidarla o ad approfondire 

la conoscenza di alcuni strumenti utili per migliorare le prestazioni lavorative. 

progetto, chiamati “azioni”: 

. Si è deciso di concentrare la maggior percentuale di 

ore – 35% – nell’area di gestione aziendale, una percentuale più contenuta è 

stata destinata alla formazione trasversale – 23% informatica, 25% interna-

zionalizzazione – mentre il 17% è stato dedicato all’azione “sicurezza” (

). 

-

corsi di formazione gratuita in risposta ai fabbisogni espressi dalle imprese associate. Ora, a “giochi fermi”, è possibile portare avanti 
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La progettazione ha seguito la preferenza manifestata dalle imprese di 

volere investire principalmente nel miglioramento delle competenze ge-

l’interesse per le conoscenze di area informatica (dal 10% al 23%) e per 

quelle di area linguistica (dal 15% al 25%) che insieme hanno sfruttato 

quasi la metà delle ore disponibili.

L’azione “ ” ha permesso di rispondere ad un bisogno di co-

noscenze trasversali di base grazie alla realizzazione di corsi di alfabe-

tizzazione informatica e di approfondimento degli strumenti informatici 

più diffusi. In questo contesto sono state realizzate numerose edizioni 

questa area hanno aiutato le aziende ad affrontare il mercato di riferi-

mento in modo più competitivo grazie all’introduzione di una formazione 

dei corsi è stata di 25 ore e l’incidenza dei formati sugli iscritti, ossia di 

coloro che hanno frequentato almeno il 75% delle ore in calendario, si è 

inoltre, la richiesta di edizioni che rispondessero al fabbisogno formativo 

raziendali – cinque. 

L’azione “ ”, nonostante contenuti eterogenei per 

livello o per sfumature di natura tecnica, ha visto, ancora una volta, l’at-

tenzione delle aziende concentrata sulla conoscenza della lingua veico-

lare per eccellenza: l’inglese. Non meraviglia che l’incidenza dei formati 

sugli iscritti sia di qualche punto al di sotto della media (82%) data che 

rispetto a quella delle edizioni inserite nelle altre azioni.

questi ultimi siano stati realizzati esclusivamente nel milanese.

L’azione “

to di vista contenutistico. Essa, infatti, da una parte ha coinvolto i destina-

tari su temi di carattere generale trattando, ad esempio, la gestione di ri-

sorse umane o il management di impresa mentre, dall’altra, ha permesso 

dal project management alla sensibilizzazione sui principi per la condu-

ore. L’azione  è stata quella che ha riscosso il livello 

quelle aderenti all’intero progetto, hanno partecipato positivamente alle 

edizioni programmate. I corsi hanno riguardato tutte le sette province e le 

percentuale di interaziendali è stata leggermente inferiore rispetto a quel-

formati sugli iscritti (87%) in linea con la media del progetto.

o collaboratori di imprese associate, 1545 dei quali hanno partecipato ad 

almeno il 75% delle ore in calendario. Il livello di abbandono è stato, per-

tanto, in linea con le aspettative attestandosi sul 13% circa. Guardando 

globalmente alle edizioni realizzate si evince che è maschio 

Le imprese coinvolte positivamente nei percorsi formativi proposti sono 

territoriale di riferimento oppure con gli altri soggetti individuati insieme 

sto di segnalare il proprio settore di appartenenza e le dimensioni dell’a-

zienda; se per il secondo dato non ci sono stati grossi problemi, il settore, 

invece, non è sempre stato dichiarato esplicitamente.

mente in linea con quelle registrate nel progetto precedente lo si deve, 

probabilmente, a una sostanziale stabilità nei tratti distintivi delle imprese 

che hanno deciso di aderire ai corsi inseriti nell’ultima edizione. Infatti, 

 aderenti ai corsi corrispondono, in modo 

Figura 1 - La suddivisione in “azioni”

Internazionalizzazione
25%

Informatica
23%

Gestione Aziendale
35%

Sicurezza
17%
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pressoché identico, a quelle dell’edizione passata. Prevale, infatti, il purtroppo un’impresa su quattro non ha indicato il settore di riferi-

mento, pertanto non è possibile procedere con ulteriori approfondi-

menti.

Dal punto di vista dimensionale, un terzo delle aziende ha un organico 

inferiore ai 15 addetti, in particolare il 23% ne dichiara meno di 10 

classificandosi come microimpresa; un altro 22% comprende aziende 

a quelli della passata edizione.

Figura 2 - Il settore di appartenenza delle imprese aderenti al Progetto Quadro

Figura 3 - La classe dimensionale delle imprese aderenti al Progetto Quadro

Nonostante i limiti descritti afferenti alle diverse rilevazioni, si può, co-

munque, osservare come sia le caratteristiche degli allievi sia quelle delle 

imprese abbiano confermato le aspettative degli operatori ricalcando, di 

fatto, gli elementi distintivi dell’edizione precedente.

7% 
Commercio, riparazioni di autoveicoli e 

motocicli, beni personali e per la casa

3% 
Attività immobiliare, noleggio, informatica, 

servizi alle imprese

3% 
Servizi, Sanità e assistenza, Informatica, 

servizi alle imprese

26%
Altro (settore non dichiarato esplicitamente)

61%
Attività manifatturiera

23%
Da  1 a 9 addetti

11%
Da  10 a 14 addetti

40%
Da  15 a 49 addetti

22%
Da  50 a 249 addetti

3%
Da  250 a 449 addetti

1%
500 e oltre
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Il Ministero dello Sviluppo Economico ha varato due strumenti age-

-

industriali.

-

-

-

valutato dagli enti attuatori.

 

Invitalia e della Fondazione Valore Italia

-

estero

Oltre 40 milioni di euro per la competitività delle pmi

Al via le agevolazioni per la brevettazione, la valorizzazione economica dei brevetti e per il design

mondo api

INFO & DOC
Servizio Estero
Tel. 02.67140228-226
estero@confapimilano.it

Table 1a: Number of PCT * Filings by Country of Origin

 Origin/name

 Year   2006 2007 2008 2009 2010 2011

* Patent Cooperation Treaty

Fonte WIPO World Intellectual Property Organization – Statistics  Database – September 2011
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La recente “controriforma” del trasporto su strada in conto terzi

Nel corso degli ultimi 2 anni si è passati dalla liberalizzazione totale dei costi e delle tariffe a un ritorno a una 
tariffa contingentata da alcuni provvedimenti normativi e ministeriali

Con decorrenza dallo scorso mese di agosto sono divenute pienamente 

-

da in conto terzi in ambito nazionale. Si tratta dell’ennesimo capitolo (chi 

scrive ritiene non l’ultimo) di un percorso di riforma normativa iniziato nel 

2005 con la promulgazione del Decreto Legislativo 2006, noto per avere 

abolito il previgente regime delle tariffe a forcella liberalizzando il mercato 

e la contrattazione dei prezzi tra committenza ed operatori del trasporto, 

nonché riducendo il limite risarcitorio che incombe sul vettore in caso di 

smarrimento o danneggiamento del carico da Euro 6,20/kg lordo di merce 

ad euro 1/kg lordo di merce. Dal 2005 ad oggi lo spirito riformista e liberi-

sta che aveva inizialmente contraddistinto il legislatore pare avere tuttavia 

subito una rapida controtendenza, manifestatasi soprattutto nel corso del 

2008 e del 2010 con la L.133/2008 e con la L.127/2010, che ha portato gli 

interpreti di diritto e gli operatori di settore a parlare di una vera e propria 

“controriforma”. Il tratto saliente di questo cambiamento di rotta si manife-

sta in tutta la sua evidenza nell’applicazione del c.d. “costi minimi di eser-

cizio”. In altre parole, nel corso degli ultimi 2 anni si è passati dalla libera-

lizzazione totale dei costi e delle tariffe intervenuta con il D.Lgs.286/2005, 

ad un ritorno ad una tariffa contingentata da alcuni provvedimenti norma-

tivi e ministeriali, motivati (quanto meno nelle manifestazioni di intenti del 

legislatore) dalla ricerca dell’esercizio dell’attività di trasporto in maniera 

di combattere l’esercizio abusivo della professione di autotrasportatore e 

dapprima, con decorrenza giugno 2009, è stato disposto che in assenza di 

contratto redatto in forma scritta tra committenza e vettore a quest’ultimo 

dovessero essere riconosciuti in ogni caso almeno gli importi tali da “con-

sentire almeno la copertura dei costi minimi di esercizio, che garantiscano, 

comunque, il rispetto dei parametri di sicurezza normativamente previsti”, 

mentre nelle ipotesi di contratto pattuito in forma scritta e dotato di tutti 

gli elementi necessari previsti dall’art.6 del Decreto Legislativo 286 il corri-

spettivo, di qualunque entità esso fosse, poteva essere liberamente deter-

minato dai contraenti. Con decorrenza giugno 2011, invece, la disciplina 

dei costi minimi di esercizio è stata estesa anche ai contratti di trasporto 

su strada in ambito nazionale redatti in forma scritta, con la conseguenza 

che il prezzo concordato tra le parti, se inferiore in base a distanza per-

corsa e a tipologia del mezzo impiegato dal trasportatore, può non essere 

differenza sino alla concorrenza dei costi minimi mensilmente stabiliti dal 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ed elaborati sulla scorta del 

costo del gasolio per autotrazione. Le differenze tariffarie possono rile-

varsi anche molto rilevanti a discapito del committente, soprattutto nelle 

ipotesi di rapporti continuativi e pluriennali che comportano l’utilizzo di 

numerosi mezzi per l’esecuzione delle prestazioni. Sarà pertanto onere 

(e doverosa precauzione) del soggetto che commissiona l’attività di tra-

Germano Margiotta, legale di impresa
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del rapporto commerciale, che i prezzi applicati e corrisposti al vettore in 

costanza di vincolo siano congrui e non inferiori a quanto disciplinato dalle 

tabelle ministeriali. Ulteriore e rilevante novità data dalla recente normativa 

consiste nell’entrata in vigore, per i trasporti eseguiti successivamente al 

12 agosto 2011, della cosiddetta “azione diretta“ del vettore. In altri ter-

mini, il vettore o il subvettore che non sia stato saldato entro i termini di 

legge (inderogabilmente 60 giorni dall’emissione della fattura) dal soggetto 

che gli ha commissionato il trasporto, avrà facoltà di agire pretendendo il 

(ad esempio il proprietario delle merci o lo spedizioniere): 

tale facoltà, e i primi accadimenti lo stanno conferman-

do, comporterà inevitabilmente un crescente incremento 

ogni ora o frazione di ora il valore dell’indennizzo dovuto 

al vettore per i tempi di attesa al carico o allo scarico del 

mezzo eccedenti le due ore: tale norma mira a indenniz-

zare il trasportatore che, troppo spesso, vede dilatati i 

tempi per poter accedere alle operazioni di carico o sca-

rico del veicolo, soprattutto in prossimità dei porti o nei 

casi di accesso ai poli logistici della grande distribuzione. 

Sarà onere del vettore dare prova del superamento delle 

due ore di franchigia e poter, conseguentemente, otte-

nere l’indennizzo. Restano poi confermati i cambiamenti 

introdotti già dal 2010 in merito alla gestione dei bancali 

(ora, a differenza del passato, se il vettore è incaricato 

del ritiro e dello scambio dei pallet alla pari deve esse-

re retribuito a parte per tale servizio aggiuntivo alla mera 

prestazione di trasporto), e alla regolarità contributiva del 

trasportatore, con facoltà da parte del committente di ve-

altro documento equipollente. Alla luce dei nuovi aspetti 

sopra delineati (che, si badi bene, sono i principali ma 

non gli unici del rinnovato quadro normativo) le tutele che 

competono al committente del trasporto sono rappre-

sentate, principalmente e pressoché esclusivamente, da 

una corretta contrattualistica mediante la quale arginare 

-

vizi in conto terzi può generare, oltre che da un’accurata 

le differenze tariffarie possono rilevarsi anche 
molto rilevanti a discapito del committente 
soprattutto nelle ipotesi di rapporti continuativi e 
pluriennali che comportano l’utilizzo di numerosi 
mezzi per l’esecuzione delle prestazioni

le tutele che competono al committente del trasporto sono 
rappresentate da una corretta contrattualistica mediante la quale 

conto terzi può generare
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sicurezza

Le deleghe di funzione nell’ambito aziendale e 
societario in tema di sicurezza, igiene e salute sui luoghi di lavoro

cui si riferisce

Nell’ambito sia delle società di capitali che delle società di per-
sone, specialmente nell’ambito di tematiche a dir poco sensibili 
quali l’ambiente, la sicurezza, la salute e l’igiene sui luoghi di la-
voro, capita con grande frequenza di rinvenire imprenditori che 

deleghe di funzione.
Sarebbe al contrario buona norma che tali strumenti, special-
mente in realtà aziendali e societarie dinamiche e sempre mag-
giormente articolate come quelle odierne, fossero correttamente 

tutela degli amministratori e dei soci.
Non tutti sanno, infatti, che nell’ambito di una società di capitali, 
in assenza di valide deleghe di funzioni che restringano in capo 
ad uno solo o a taluni degli amministratori i compiti di sicurez-

sociale per violazione del T.U. 81/2008 (Testo Unico Sicurezza), 
tutti i membri del Consiglio di Amministrazione potrebbero essere 

indistintamente considerati quali datori di lavoro e conseguen-
temente essere tutti assoggettati a sanzione e a procedimento 
penale.  
In modo analogo, in una società di persone (per esempio la so-
cietà in nome collettivo) in assenza di deleghe di funzioni tra i soci 
che restringano in capo ad uno solo o a taluni di essi i compiti di 
sicurezza, tutti i soci potrebbero essere collegialmente conside-
rati quali datori di lavoro e conseguentemente essere passibili di 
sanzione e assoggettabili a procedimento penale. 
In tali ipotesi, peraltro, le sanzioni di natura economica si cumu-
lano e si moltiplicano (e non si dividono) per il numero degli inte-
ressati, per cui il rischio per la società e per i suoi soci o ammini-
stratori appare evidente.
Lo strumento per poter ovviare a siffatte situazioni è proprio la c.d. 
“delega di funzioni”, che consente di circoscrivere soltanto a talu-
ni soci o a taluni amministratori le responsabilità in ambito alcune 
delicate materie quali l’ambiente o la sicurezza, salute e igiene sui 

Germano Margiotta, legale di impresa

 igiene e salute sui luoghi di lavoro
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che gli altri soci o gli altri amministratori non investiti della de-
lega di funzioni in ambito sicurezza possano (e debbano) di-
sinteressarsi di tali argomenti in ambito aziendale, persistendo 
invece su di essi un compito residuale di vigilanza sul corretto 
assolvimento di tali oneri da parte del delegato. Le sentenze 
più recenti hanno ben evidenziato l’importanza fondamentale 
della delega di funzioni (in questi casi altrimenti detta “delega 
orizzontale”), sottolineandone a pieno funzionalità e vantaggi.

Per il valido conferimento, la delega di funzioni deve essere 
rilasciata in forma scritta (sono validi gli atti notarili, le scritture 
private autenticate, i verbali del Consiglio di Amministrazione, 
le Assemblee dei Soci) e con documento dotato di data certa 
ed accettata in forma scritta dal delegato; deve altresì essere 

di intranet aziendale) ed esterna (per esempi con trascrizione 

mico è sicuramente quello di utilizzare una delibera del Con-
siglio di Amministrazione o dell’Assemblea dei Soci, in modo 
tale da ottenere i requisiti di data certa e di pubblicità.
È altresì opportuno che il testo della delega sia il più possi-

si riferisce, ragione per cui è preferibile evitare l’adozione di 
deleghe generiche e avulse dal contesto aziendale cui si rife-
riscono, in quanto le stesse potrebbero non passare positiva-
mente al vaglio di un eventuale magistrato, con conseguente 

del Testo Unico Sicurezza, tutti i membri del 
Consiglio di Amministrazione potrebbero 
essere indistintamente considerati quali 
datori di lavoro e conseguentemente 
essere tutti assoggettati a sanzione e a 
procedimento penale
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le sentenze più recenti hanno ben evidenziato l’importanza 
fondamentale della delega di funzioni (in questi casi altrimenti 
detta “delega orizzontale”), sottolineandone a pieno 
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Pmi in brusca frenata nella corsa verso la ripresa

«Nel terzo trimestre 2011 le piccole e 

medie imprese abbiatensi registrano un 

livello di produzione sostanzialmente 

stabile rispetto al trimestre precedente, 

ma guardano al futuro senza nasconde-

re una sensazione di incertezza». Così 

Carlo Magani, componente di giunta di 

Confapi Milano con delega al distretto 

Sud Ovest è intervenuto durante la pre-

sentazione dei risultati emersi dall’analisi 

congiunturale delle piccole e medie im-

prese abbiatensi relativa al terzo trime-

stre 2011 e alle previsioni per il futuro.

economica – spiega Magani -, il tessuto 

produttivo abbiatense, riesce a reggere 

futuro con incertezza. Se, infatti, per il 

26,1% delle imprese il livello della pro-

duzione nel III trimestre, rispetto a quello 

precedente, è aumentato, per il 29,8% 

(il 41,2%), il risultato aumenta, ma non 

livello di produzione per il trimestre successivo». 

In leggera controtendenza gli ordinativi 

pione, il dato, rispetto al trimestre pre-

cedente è in aumento, per il 37% è in-

alcune imprese è l’export a trainare la 

crescita.

porto tra impresa e mondo del credito. 

Se, infatti, nel terzo trimestre 2011 il 

dito, il 51,2% si aspetta un inasprimento 

mestre dell’anno. 

stimonia ancora una volta l’importanza 

del tessuto imprenditoriale delle piccole 

e medie imprese. «Nonostante la fase 

Stefano Valvason, 

direttore generale di Confapi Milano –, 

le nostre imprese giocano un ruolo im-

portantissimo per la tenuta sociale e la 

ripresa economica del territorio». An-

l’azione svolta dall’associazione per so-

stenere la presenza delle imprese sui mercati internazionali e i risultati 

ottenuti sull’apprendistato, sia a riguardo del riconoscimento dell’impor-

tanza della formazione interna all’azienda, sia a riguardo della decontri-

buzione per le imprese.

Note stonate giungono da produzione, ordini ma anche dal rapporto tra impresa e mondo del credito; oltre il 50% 
delle pmi si aspetta, nei prossimi mesi, un inasprimento dei rapporti con le banche. In controtendenza gli ordinativi 
dall’estero.

Carlo Magani, componente di giunta di Confapi Milano con dele-
ga al distretto Sud Ovest e Stefano Valvason, direttore generale di 
Confapi Milano durante la presentazione dell’indagine congiunturale

Accesso al credito - III trimestre 2011 

Uguale
60,10%

35,30%

1,40% 3,20%

Occupazione - III trimestre 2011 

78,40%

15,50%



Risparmi tra
il 4,62% e il 39,71%

(mediamente il 21,15%) *

Fonti Rinnovabili, Effi cienza e risparmio energetico, Defi scalizzazione, Certifi cazioni...

*  Benchmark 2010 sulla componente energia per l’elettricità (perdite escluse) e di vendita per il gas, rispetto alle precedenti condizioni di 
   fornitura rilevate (194 casi per energia elettrica e 64 per il gas).

Per maggiori informazioni tel. 0267140229 o e-mail a pmienergy@pmienergy.it

Risparmi tra
il 4,92% e il 37,74%

(mediamente il 24,54%) *



ADERISCI AL FAPI: IL FONDO DI FORMAZIONE 
ITALIANO CHE CREDE NEL VALORE DELLE PERSONE. 

Le persone che lavorano nella tua impresa sono la 
risorsa più importante. Investire su di loro è la scelta 
migliore per veder crescere la tua impresa. Fapi ti dà 
le risorse economiche per farlo, gratuitamente. Scegli 
Fapi per finanziare la formazione dei tuoi dipendenti.

Aderire al fondo per la formazione FAPI è facile e non costa nulla: scopri come fare su 
www.fondopmi.it, chiamando lo 06-6977081 o inviando una mail a marketing@fondopmi.it

Non 
lamentarti 
   della tua    
 azienda. 
Cambiala. 
                  In meglio.


